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PARTE UFFICIALE
Il aussero 4361 della raccolta sifßeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene s1 se-

gMdnid ÑdCfdl0 i
VITTORIO EUANUEE.E II

raa esma m aro a rumvorarà mar.r.a assioma

RB D'ITAI.IA

Veduto il R. decreto 14 dicembre 1866,
n• 8473, con cui fu pubblicata nelle provincie
venete e di Mantova la legge 20 marzo 1865,
n•2248 (allegato F), sulle opere pubbliche;
Vedqti gli articoli 9, 10, 11 e 12 dell'accen.

nata legge;
Veduto l'elenco delle strade nazionali delle

altre provincia d'Italia, approvato col Nostro
decreto 17 novembre 1865, 4*2833;
Sentiti i Consigli amministrativi delle provin-

cie del Veneto, e di quella di Mantova, sulle
strade da comprendersi nelle nazionali;

Visto il parere del Consiglio superiore dei la-
Tori pubblici, e del Consiglio di Stato:

.
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Sono dichiarate nazionali nelle pro-

vincie venete, ed in quella di Alantova, le stra-
de indicate nell'Elenco annesso al presente de
ereto, visto d'ordine Nostro dal ministro dei la-
vori pqbblici.
Art. 2. Il ministro segretario di Stato pei la•

vori pubblipi è incaricata delfeseensione del
presente decreto.
Ordmiamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta
afSciale delle leggi e dei decretide1Regnad'à
lia, manannan a chiunque spettidi osservarlae
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 aprile 1868.

VITroRIO EMANUELE.
G.Cy

RLENCO deDe straie nazieani gel Vestie e Nantevane, a sense dell'art. 12 deDa lægge 20 mrze
1865 seie egere pubbiche, pubblicata la detti territori çon Real iterete 14 dicembra g66,
n. 3478.

os PROVINCIEDENOMINAZIONE L I MI T I
E LUO6EI TRINCIPALI

DELLE STRADE DI CIASCURA MA
ATTRATERSATE

21 Strada da Cremona a
6fr Mantova.

39 Strada militare e dicir-
convallazione diMan-
tova.

40 Strada Parmense
. .

41 Strada Padovana o da
Mantova a Nonsolice.

42 Strada da Verona a Mo-
dena.

43 Strada da Mantova al
TiroloedaPeschiera.

44 Strada di Vallarsa o da
Vicenza a Roveredo.

45 Strada Tirolese odiCa-
nal di Brenta.

48 Strada Feltrina . . .

47 Stra

48 Strada Bellanese. . .

19 StradaCallaltaodaTre-
viso a Trjeste.

50 Strada di San Vito e di
8. Daniele.

El StradadellaPontebba o
e daPalmanovaeUdine

a Villach.
52 StradadaPulfero o da

Udine aTarrIs.
I

Dall'antica conine delle provincia
di Cremonae Atant4va Eno aMan-
tova.

DaUsstrada precedente agli AngeH
ino au'incontro della strada Par-
messe a Carese,edalla stradana-
zionale n. 41 ino at ponte dei mo-
lin! In Mantova, compresa la dira-
mazione alla staslone della via
ferrata.

DaMantotaaleoninereggianopres-
so Lazzara.

Da Mantova à Monsolice.
V

Da Varepeal conine fra laprovinele
di Mantova e Mo(ena presso H
Tramusehto.

Dalla strada provinciale da Verona
a Mantova a Boverliella Ano a111a.
contro della strada Tirolese oltro
Ponton, con diramazione presso
Castelunovo a Peschiera.

Da Vicenza al conino col Tirolo al

D o e ITirolopres-
so Primolano, con 4iramazioni

a) da Cittadella aVicenza;
6) da Cittadella a Tregiso;
c) da Castelfranco a Mestre.
Dall; strada nastanale 45 & presso
Treviso a Feltre.
Dilla stazione della ferrovia a Cone-
gliano ino al conine con'Impero
austriaco versoAmpeBSO.

Dalla nazionato n. 45 a Primolano
ino all'incontro della strada di
elemagna ýréuss Capo di Ponte

Da Treviso al conine coll'Impero
austriaeppresso Visoow

Da Porto6ruaro alla stazione della
ferrovia di Casarsa edalponte del
Cosaatto ino an' inoontro della
stradanazionalePontebbonapres-
so Ospedaletto.

Da Palmanová al conine austriano
aDaPontebba.

DaUdine al gonineaustriaco verso
Cappretto.

Mantova -Cartatone, Gli AngelL

M4ntova.

Manteva - Borgofogte,Sailata.

Mantova, Verona, Pagova - Nogara,
Sanguinetto,Legnago,

Verodr, Mantova - T
della Scala, Nogara,
were.

þIantova, Verona - BorerbeBa, Va-
e Castelanovo, Pastrengo,

Vicenza - Malo, Schio, Torrebelvi-
eino.

Padova, Vicenza, Trevim - Venezia,
curtarolo,cittadena,Bassano,Car-
nè, Cismop, Priinolano.

O italetto.
Ifraneo.

seorza.
Treviso, Bellyno-Cornada, Ped
b uero.

Tre Bellan neda,Chna, Fa-

B - Ar ne
.
Juno.

Treviso, Venezia, Udine - Oderzo
Mottas Portograara, Latisans, &

S. Daniele, Osoppo.

Udi U 0 Mona.Osppdalettp,

Udine - Cividale, S. Pietro.

Visto d'ordine di S. M.
18 Ministro&gretariodiStato pei lavoripubblici

G. CANTELLI.

E numero MDCCCCIQUI(Parte supple-
mestare)deRa raccoltas¢ßeialedeRe kggi e dei
decreti del Regnocontiene il seguente decrofo:

TITroRIO EMANDELE II
PER 63AEKA N BIO E PR TOLOrrà BELA MA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi della Società anonima
inänstriale pei lavori di cartomaggio in Venezia,
Sentito il parere del Cönsiglio di Stato;
Balla proposta del minÏstro di agricoltura,

ipdnatria e commercio,
Abbiamo decretato e de o:

Art. I. Ida Boeietà anoiliass industriale per
lavoridicartomaggio, costituita in Venezia per
atto notarile delà marzo 1 pgato Ÿ. Fos-
hati, è autorizzata, e ne è vato lo statute
14 alla stegso atto, 4 fosservanz4 hego
seguentiprescrizioni.
Art.2. Allastatuto so avanti citato sono

strecate.le modinemminni e le aggiunto che in
appresso:
a) Al primo capoverso aall'articolo 6 si ag-

pange:
s Nel cano che il capÑag sociale venga ad

a ..mam enmentain Antti Miriffi awrenna hien.

» gno di essere riconfermati dalPassemblea ge-
a nerale. •
Nel secondocapoverso, dog leparole a Iello

> acquisto a si dira: a della metà delle azioni
» che verranno, ecc., ecc. a

b) NelParticolo 8, allaglettera e, invece di
a qualora l'Amministrazione le dichiarasse d'ar-
« genza a saradetto: a convocandonounsstraor-
a dinaris, se fossero dai proponenti e dai soci
a che le appoggiano dichiarate d'urgenza. »
c) AlParticolg 18 ei aggiunga: « Tanto il pre-

a pidente, quanto i consigÌied, sono mandatari
a temporarie revocabili. a

,

4) L'articolo 19 ò riformato in questi termini:
« Gli amministratori durano in carica due

« anni, e sono rieleggibill; ogni anno si rinno-
a sano per meta; nel primo anno quaikro at essi
a escono di carica mediante sorteggio; negli
a anni ¡iosteriori decide Panzianita. »
e) L'articolo 22 porterà quest'aggiunta:
« L'assemblea potra essere convocata straor.

« dinariamente, quando il Consiglio d'ammini-
a strazione lo creda opportano: la convocazio-
a ne sarà obbligatoria ogni qualvolta ne sia
a fatta al medesimo motivata domanda per
e iscritto da azionisti che rappresentino un ters.
a zo almeno del capitale sociale sottoscritto. a
f) Ilarticolo 28 ag questonuovoparagrafo :

« Quando si abbia a gelibeyare sopra i bilan-
a ci, o govra cose conceygen)L la açponaghilità
a deL Consiglio d'amministrazione, ressembles
a generalepotrànominarsianpresidente nel suo
a sono, volta per volta. »
Art. 8. La ifocietà sandetta è sottoposta alÌa

vigilansa gvernativa, e contribuita nelle spese
relative per annue lire cento.
Orriiniamn che ilpresentedecreto, monita del

sigillo dello Stato, sia inserto nella r4coolta
ufEcialedelle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 aprile 18681

VITTORIO EMANUELE.

Raoeuo.

VITTORIO EMANDELB B
ran esam m NO E TER TOLOSTÁ BRM HOM3

RE D'ITALI&
Sulla propostadel ministro delle finanze;
Visto Particolo 27 del R. decreto 3 novembre

1861, n•¶02;
Visto il favorevole avviso emesso dal Consiglio

di Stato in adunanza del 14 marzo 1868;
Abbiamodecretato e decrettamo:
grfico¾ unica. È approvato fatto stipulato

selfafficio di sottoprefettura 4i San Remo addl
31 gennaio 1868 col quale le finanze dello Stato
hanno vendato pel prezzo di lire225 (duecento-
Venticinque) a Camillo Piccone un tratto di ter-
reno arenile sulla sponda destra del torrente di
Saa grencesco in detta citta.
y ministre 4eus 6.anze a incaricato 4elrese-

enzionedel presente decreto che sarà registrato
alla Corte del conti synbblicato nella Gassetta
(7fßeiale del1hyme.
Dato aTorino,g 22 aprile 1888.

Tryt0RIÒEMMUEME.
L. G. Caxsaar Drear.

VITTORIO EMANUELE R
EER SALEIA El Slo W ram ToLosTA 555&& -ABIONE

148 D'ITALIA
Balli proposizione delministro dello Snanze;
Visto Particolo 27 del R. decreto sulla conta-

bilitigenerale diStato 3 novembre 1861, n•802;
Udito il parere emesso dal Consiglio di Statp

in adunanza del 17 aprile 1868¡
Abþiamo decretato e decretismo:
Articolo snico. È approvato l'atto 1• feb-

braio less stipulato nella direzione speciale del
R. stabilimento metallurgco di Mongiana col
quale le fmanze dello Stato hanno alienato a
Luca I)russard metri quadrati 8 e centimetri 20
di terredo postq in Èongiana pel prezzo di lire
9 84 (nove e cent. ottantaquattro).

Dato in Firenze, addì 29 aprile 1888.
Trrrom0 EENUM.E.

I.. G. Caxsaar Drogr.

I consigliericomunali descritti nel seguente
elenco furono da S. M. nelle udienze dei giorni
19 e 25 aprilp ultimo e del 8 maggio corrente
nominati sindaci dei comuni nello stesso elenco
indicati.

NelPudienza del lsaprile 1868:
A Trebaseleghe (provincia di Pa4eya) fa no-

minato Tiretta nob. Gerolamo biennio
1868-g69.

NelÍ'udienza el d5 aprile 1868:
A Napoli (Napoli), Capitelli Guglielmo pel

biepnie 1868-1869.
Nell'udienza del 8 maggio 1868 :

Asti (AlessandEia), 80Tgnini ATV. ÛBrÎ0 pel
cortante anho.
Lannsei (Cagliari), Mameli avv. Luigi id.
Bejassao (Torino), Tossi Valentino id.
«Caselle Torinese ii., Boschiassi avv: Modesto

idem.

vagnLo dPl h li eppe Evasio id.

Piossasco id., BreroFelioe Luca id.
Monasterolo Torinese id., Giachetti Battista

idem.
Venaria Reale id., Braja cav. Francesco id.
Ivres id., Borgialli car. D. Michele id.

Albiano d'Ivrea id., BalmaGineeppe id.
Loranzè id., Francesetti car. Cesare id.
Strambinello id., Onor Bertolino Domenico

idem.
Vico Canavese id., Bandino Giacomo id.
Gisglione id., Ponsero Gio. Battista id.
Giateno id., Belopis not. Costantino id.
Meana di Basa id., Bernardi Giuseppe i4
Assano Mella (Brescia), Panigada dott. Luigi

idem.
Capriano del Colle ii., Desbarbieux car.Luigi

idem.
Castelmella id., Peroni nob, avy. car. Paolo

idem.
Carcina id. Leali Lmgr id.
Cizzago id. Lanfranchi Luigi id.
Collebeato 4., QuaglieniBattista id.
Lonato id., Rossi dott. Giö. Battista 18.
Provaglia d'Iseo id., Zanetti dott. Prancesco

idem.
Proyezze id., Pianotti ggelo id. .

Rivoltella id., Tracagm conte Emilio ig.
8.ZenoNaviglig id., Brunsti Gio. Battist id.
Maalodio ii., Quaranta Antonio id.
Berzo Inferiore id., Simoni Antodio id.
Paratico id., Lantieri di lfaratico hob. &sa-

stino id.
Trevano (Como), Luzzani ing. Ambroald li.;
Casalbuttano ed Uniti (Cremona), Pádèsth

mg.' Francesco fa. .

Novate pessola (Sogg, Roncalli Qiaco-
mo id;
- Castelnuovo ne'llfonti (Reggio Emhia), Mer-
ciadri dott. Domenico id.
Oeimo (Ancons),Florenzi conte Francescopel

biennio 1868-1899.
Amorosi (Benevento), Mafuri Marco id.
Camarda (A la), Maisîdi Carle id.
Castel V o Subgue" id., Rellers Gio.

Battista id.
Stipscandida (Potenza), Larald Egidio id.
Montescaglioso id., Osldone Matro id.
Castellabate (Salerno),Gamuierang syy. ran-

cendo it.
Montano Antilia id., PassarelliGianinto id.
Ratino id., Borselli Vincenzo 14.
Piensa (Siena), SimonellimyicAntonio pel

triennio 1868-1870. ,' " 7,1
Abbadia San Salvatore ide Castelli Dome-

nico id.
Cetona ii., Terrosi Pietro id.
Tregnanda id., Palmerini Naziareno id. 3

Forno (Novars),PiaPietro dorrente aand:
Vaglio (Potenza), D'Anzi biennia

1868-1860.
Bagolino (Brescia). Starnali Ang y.a.or-

matranno.
Celle Macra Reineri Battista id.
Ornavasso 'o 18
Marano ii., otro id.
Vellezzo Bellini (Pavia), Laggi

idem.
- Montemontanaro (Pesaro e Urbino), Amatori
Pietro pel biennio 1868-1869.
Monte Calvo in Pogliald., Tiba18Isil'Ubal e

Monopoli IndelliFedericol

ÈÅ ia.
a.i. (ca.ort, mars.guai

VaËdi Maddalonix Felfde id. I

do
Carpammo (Co 18

Rammartino di Finitå 18., Carei Ernesto id.
Castellina Marittima (Pisa),Dolfig pel

triennio 1888-1870.
Villagiardia (Porto Matirizio), Calzit Bilve-

stro p.el corrente anno.
Bareggio (Milano), Valtolina dott. Enrico Id.

a ----------------

108 gggggin||t egnoscere, dobbiamo amare Pindividuo; non si
iti i 'ELHUiU può amare che ÏÌprossisko, e il prossimo 6 Dio,

ilgrande pensiero della legge mondiale.

IlW A.LTO
ROMANZO'

M

BERTOIsDO ABEBBACH
rarro rur.uxo oor, co-Inny anr.'autosa

BA

EUGENIO DEBENEDESTI

Non facciamo nulla, informismo, scopria:no
solo quel che a già di per så, ma che non po-
trebb' esser sciolto dal caos informe senza l'o-

pera della nostra mano.
Ah I mi pare ora di capire appieno il mondo,

Parte, il lavoro. Mi sento così paga nelPinfinito.
So ora dove sta tra il pensiero nel grande,

e la vita nel piccolo la gran discordanza.
Gianni, Walpurga, il re, la regina, Gunther,

Emmy, che sono? Gocciole nel mare delPuma-
nità.Lidimentico, mi riconosco come parte del-
l'universo. Questo scioglie Pamore per Pindivi-
duo, il desiderare e il godere cessano, ma anche
ogni passione, ogni dolore di cuore.
E che sei dunque ? Che ti rimane ?
Il tutto, il grande, questo possiamo tutti ri-

* Paornurrà r.stramansa - Condnuasiens - Vedi
anmero 134.

Walpurga è ora così impensierita perme;
viene sovente,epare che voglia direqualchecosa,
mi guarda in un modo strano, e rimane tuttavis
silenziosa. La ritorna sempre sopra gmisto: che
lassù alPalpo è bellissimo, e che vi potrei essere
tranquilla e felice. Ella vorrebbe che le monta-

gne fossero già senza neve, mivuolmandar fuori,
e dice che ci risanerei. Ed io non mi sento punto
ammalata. Dice sempre: - Tu sembri così rag-
giante i
Può darsi che qualche cosa brilli in me per-

chè sono così cahns, così pronta a separarmidal
mondo. Non potrei piik temerenulladal mondo,
potrei di nuovo vivere fra gli uomini, mi sento
libera, nulla più mi offende.

*
* *

Ho il desiderio d'essere ancora più solitaria.
Troverò io lassa più profonda, piik chiusa, più
silenziosa solitudine ? Mi par sempre che una
voce mi chiami, con una parola: a solissima »

Oh I benedetto linguaggio tedesco! Quale bane-
dizione è quella di portar agevolmente meco
tutta la dovizia della mia lingua materna, e
quando da tuttii punti, da tutti i canti del pen-
siero sgorgano nuove correnti, io ho sempre pa-
role capaci per ricevere i pensieri. Mi pare di
aver ge'mpre a parlare, a scrivere e rallegrymi
di questo possesso senza fine...
M'interrompo. Ipiù segreti fantastici pensieri

sono come l'acceBo sul ramo: cang tog se tede
il tuo occhio che l'oµerra, fugge.

Conosco ora precisamente le stagioni ed an.
chele ore; come il raggio di solemattatino cade
nella mia stanza e sul mio banco da lavoro, e
particolarmente 11 mio scalpello che mi sta in-
nanzi appesŒ alla parete è per me come Pago
dell'orologio.
Ora coire fra glialberi il brividodella prima-

vers -edanche in me. Mi pareche debbo pro-
vare una nuova voluttà. Quale?.Voglio aspettare
tranquillamente.

* *

grovo ano strano sentimento. Mi pe,te che
sono innalzata colla seggiola sucui siedo, e che
volo, volo senza sapere dove. Cha67 Sentoche
vivo nell'eternità. •

E tutto confluisce su di me, lo splendore del
sole, il susurro e il profumo delbosco e tutti gli
uomini di tutti i tempi, di tutte le forme-
tutto è per me così bello, così illuminato.
Io sono. Io sono in Dio. .

Se potessi morire adesso inquesto voluttuoso
vagolare, emancipata e redents.
Mayoglio vivere ancora finchè non vapga 14
g ota. Vieni ora tenebrosa, se tu vuoi, mi
apparirsi luminosa.
J a luca ò in me, la sento. Oh i spirito eterno

di tutti i mondi sono una cosa sola con tot
Sono morta, e vivo- morrð e vivrò,
Tutto è perdonato e sciolto -- ci era polvere

sulle mie ali- io batto le ali 4 verso il sole,

Paniverse, Finfmito. Morrò cantando, e colFa-
nima così pienat
Bastal

So che sarò di nuovo mesta, oppressa, mitra-
scinerò conpens, ma spaziai unovelta nell'infi.
nito, se sentii in me un raggio che non par.
derò mai.
Ora vorrei pure andare in unchiostro, inung

silenziosa cella ignorata del mondo, e vivendo
in me finchè la morte mi chiaman** Ma questo
non deve essere. Debbo liberavivere e lavorage,
vivere coi miei fratelli, lavorare per essi.
A loro appartiene il lavoro delle mie mani e

della mia imaginazione, ma quel che sono in me
è mio, e mio solamente.

*
* *

Presi congedo da tutto qui, dallamia tranquilla
gamera, dal mio sedile d'estate- non so se ri-
tornerò ; e se ritornerò non so se tutto nonmi si
sarà fatto straniero.

(Ultima pagina, scritta colla matita)
Quando sarò morta prego di seppellirmi av-

volta in un semplica lenzaolo in una bara non
piallata, e deposta in terra al piede del melo
µ1enamino presso la casa di mio padre.
Si annunzierà la mia morte a mio fratello o

al pià prossimo parente, che mi debbe lasciare
seppellire presso il cammino. La mia tombanon
abbia nè lapide, nè iscrizione.

LIBRO OTTAVO.
CAPITOI.0 1.

Gunther fu licenziato. Sazio della esperienza
egli lasciò il turbinio dissipatore del mondo.

Non fa piccola cosa il trapiantare una vity
40mestica che da tanto tempo aveva gittatim
dici e rami così poderosi, tuttavia ebbe luogo
senza che la solidità ne patisse. 14 dge disk
nità, amore e scienza, seguirono Guntbar&
Palpe, e nessun rancoreglia'attiticchiòslFaalma.
I?aaello si chiuse. Come da un lungo viaggi.o

intorno al mondo, Gunther ritornò al sun punto
di partenza; sapeva che v'era abbastansavita
individuale in lui, nella moglie e neiligliuoli per
ricavare dalla propria vita tuttoquelebe v'ha di
nobile e dibello. Mancava, èvero,Patmosfera di
una cerchia educata ove si riceve e si då,og
ciò si respira in unavita socialepiù elmina
egli credeva di resistere alla prova co' suoi; di
poter60BO prifare BORES pr0TSr desiderio.
Sabito dopo il suo licenziamento egli ricerel¡ig

da una grande università fialito più onorevolq,
ma se ne scuso.

Dapiùanni s'eraprefisso dicolmarealquante
lacune de' suoistudi,e di terminare lavori soiga-
tifici appena abbozzati.
Egli pensava sovente quanto gli avrebbe a

riuscirdoloroso partirsi diquesta vita, lasoismla
imperfetto sè e Popera sua intrepresa. Poichè
Pinfigenza disperditrice che esercita lavita di
Corte, à quella di specare mille volte unace
stante disposizione e la seguenza continus 4
pensieri. Ogni mattino andare in Tedetta
tutta Parmatura guerresca, essere pronto
ogni ora che piaccia altrui, e sostenere afab
mente ogni discussionecon ismozzature di
- una simile vita proseguita per dienine d'anni
produce un danno al nostro mtimo malgrado
ogm difesa e direzione propria.



GAZZETTA GETICIALE DEL REGNO D'1TALIA

Rivanazzano (Pavia), Chiesa Abbiate avv.

Luigi id.
Bojano (Campoliasso) ,

Perella Saverio pel
biennio 1868-1869.
Carovilli id., Putaturo Eutimio id.
San Fele (Potenza), Spera not. Raffaele id.
Spaccaforno (Siracusa),Modicanot. Pietro id.
Scicli id., Penna cav. Ignazio id.
Lorensago (Belluno), Gerardini Angelo id.
Vodo id., Gregori Pietro Antonio id.
Notecalvoli (Firenze), Baccini Francesco pel

triennio 1868-1870.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con decreti del 14 aprile
ultimo fatto le seguenti disposizioni nel perso-
male giudiziario:
Ratto cav. Cosimo, sostituto procuratore go.

nerale presso la Corte d'appello di Napoli, pro-
mosso alla l' categorik;
Siamonda cav. Giovanni, id. di Aquila, id.;
Masucci Giovanni, id. di Catanzaro, id. alla

2• categoria;
Vigneri Alcesto, id. di Trani, id.;
Ghirelli Luigi, sostituto proenratore del Re

presso il tribunale di Napoli, promosso alla
1•categoria;
Messacapo Gabriele, id. diSalerno, id.;
Poesio Giuseppe, id. di Lanciano, id.;
Stuzzo Taranto Croce, id. di Caltanissetta,

idem
Giorgio, id. di Modica, applicato a

rito Luigi, sostituto procuratore
del Be presso il tribunale di Aquila, promosso
alla 2•categoris;
Previtera Giovanni, id. di Messina, id.;
Accusani barone Ermenegildo, gradicepresso

il tribunale civile e correzionale di Novara, id.

riiBo id. di Tem o, id. alla 2· id.;
Ferreri Giuseppe, id. di M dori, id.;
Belli Michele, id. di Torino, id.;
Pisciotta Antonino, id. di Messina, id. alla

1' id •

Neiti Andres, uditore, nominato aggiun-
t gi il tribunale civile e corre-

Shglietti Giuseppe, id., id. di Pallanza;
Ricciulli Tommaso, pretore del mandamento

di Cittanova, nominato sostituto procuratore
de1Re presso il tribunale di Cosenza.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREll0MB 6ENERALE DEL DERANIO E DELLE TASSE

BUGLI AFFARI.

Circolare (n•464) alle Direzioni e agli impo
gati dell'.Amministrazione del demanio e
deNe tasse sugli Affari intorno alfeseessione
del decreto Reale 22 aprile 1868, a 4831,
che condona is multe per contrawessioni aRe
.leggi auße fasse di bollo.

Firenze, 26 aprile 1868.
Con Regio decreto del 22 corrente mese, qui

appresso trascritto, è stato accordato il condono
delle sopratasse, multe e gene pecaniarie di
qualminns specte incorse e non pagate al 25
aprile 1868, giorno della pubblicazione del de-
creto stesso, per le contravvenzioni tutte alle
leggi tanto attuali che preesistenti sulle varie
tasse d'afari.
E sottoscritto, neB'afrettarsi a portare a co-

t ed i iega

reputa necessario di impartire per la sua eseen-
ziano le seguenti avvertenze:
1. Non-isfuggirà, in ispecie ai signori agenti

gentabili, l'efetto estesissimo che la -condona-
kione ha rapporto a tutte indistintamente le
leggi di bono, registro, manimorte, società eas-
sacarazioni, emanate dopo la costituzione del
þegno italiano; a quelle della stessa specie che
sotto diverse denommazioni sono attualmente
in vigore neueprovincie dellaVenezia e di Man-
¡tova; ed a queue di tasse congeneri che hanno
preesistito nelle varie provincie del Regno.
Riconosceranno cheninn'altraec-

epzione yestringe cabilità del condono,
tranne la posterio contravvenzione o
Pantecedenza del pagamento alla pubblicazione
del dec to, e che la sola condizione per godere
delPesonerazioge dalla pena pecuniaria è la sod-
disfazione della tassa che potesse essere dovuta
e il possibile eseguimento della formalità non

atte le contravvenzioni per le quali,
oltre la pena pecaniaria, fosse d'ovata qualche

tassa, sia che per le medesime si trovi già
iscritto articolo nell'ufEcio, sia che anche sanza
speciale annotazione sui campioni o registri
fossero tuttavia a conoscenza dei nceviton o
capi d'uffizio, i medesimi dovranno tosto tras-
mettere a ciascun debitore opportuno avviso
pagamento, facendo loro presente che per -

dere del condoodõecorre che la tassa sia e -

tivamente soddisfatta entr3 il 25 luglio3868.6
Qualora per l'indole della contravvenzione

fosse dovuta soltan'o la pena pecuniaria, i rice•
vitori annulleranno senz'altro gli articoh m-
scritti.

3. Si richiama nel resto l'osservanza delle dis-
posizioni degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11,
12 e 13 della circolare 4 novembre 1862, n 27,
avvertendo che la trasmissione degli stati indi-
cativi richiesti dal citato art. 10 dovrà esser
fatta dai ricevitori e rispettivamente dalle Dire-
zioni nel mese di agosto 1868.

Pei Direnore Generale
Maoxast.

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NazIOIR

RE D1TALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze, di

concerto con quello di grazia e giustizia;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È accordato il condono delle multe,

interessi di mora e pene pecaniarie di ogni ge-
nere incorse e non pagate alla pubblicazione del
presente decreto, per contravvenzioni alle at-
taali leggi sulle tasse di bollo, registro, imme-
dista esazione, manimorte, equivalente d'impo-
sta, società e assicurazioni: questo condono si
estendera anche alle multe incorse e nonpagate
per contravvenzioni alle leggi anteriormente in
vigore sulle tasse congeneri.
Non avrà luogo il condono se entro tre mesi

dal giorno della pubblicazione del decreto non
sia riparato alle trasgressioni col pagamento
delle tasse tuttora dorate, e colPadempimento,
in quanto siapossibile, delleformalitàprescritte.
Art. 2. È pure accordato il condono delleam-

mende e matte incorse e non pagatealla pubbli-
cazione del presente decreto, per infedele, ine-
satta o tardsva dichiarazione dei redditi di ric-
chezza mobile pel 2•semestre 1866 e per l'anno
1867; per inesatta, infedele o tardiva dichiara-
zione dei redditi dei fabbricati nelle provincie
della Venezia e di Mantova; per inesatta, o in-
fedele dichiarazione delle vetture e dei domesti-
ci; per contravvenzioni alle leggi censnarie e
catastali

, per contravvenzioni constatate alla
legge abolitiva della libera fabbricazione delle
polveri.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta uf-
ficialadelleleggiedeidecretidelRegnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Caxanar Dioxx.
Da Fr.mo.

DIREIIONE GERRALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di sabato 30 del

corrent.e mese, incominciando alle ore dieci an-
timeridiane, si proceasta ta una aene saie 61

questa GeneraleDirezione, con accesso al pub-
blico, alle seguenti operazioni relative alle Ob-
bligazioni al portatore, create colla legge del 9
lagho 1850 (legge 4 agosto 1861, elenco D,
n' 6), cioa:
1* AlPabbraciamento delle Obbligazioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2•Alla trentesimasesta semestrale estrazione

per le obbligazioni da estinguersi in fine del
corrente semestre, in via di rimborso, giusta la
relativa tabella inserta nel Reale decreto del 5
giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero

di duecentotrentuna sul totale delle 12,648 vi-
genti.
Alle prime cinque Obbligitzioni che saranno

estratte, oltre il rimborso di lire 1000, cor-
rispondente al capitale nominale, sono asse-

gnati i seguenti premii, cioò:
Alla l' estratta

. . . . .
L. 38,830

x 2' » . . . . . . » 10,000
»3' s ...... »6,670
» 4° » ...... » o,260
x 5' » ...... » 780

Totale dei premii L. 56,040
Con successiva notificazione si pubblioierà

l'elenco delle Obbligszioni estratte, quello delle
Obbligazionicomprese in precedenti estrazioni,

ma non anc presentate pel rimborso, e il
montare delle obbligazioni abbruciate.
Torino, 11315 inaggio 1888.
Ji Direttore als

F. Ascans!.
11 Direttore Capo di Divisione

Segrciario dana Direzione Generale
LlLLO.

DIRF2lONE DEL DEBI'f0 PUBBLICO
is xxµxo

Si notifica che nel giorno di martedi 2 giugno
prossimo , incominMamlo alle ore 11
antimeridiàà rocederbrosso la Direzione
del Debito c61 Milano, alle seguenti
operazioni relative af Debito |di creazione 16
aprile e 2ð novembre 1850 (PrestitoLombardo-
Veneto : legge,4 agosto 1861, Elence D. n• 10),cioè:

1° Alla sedÌcesima estrazione di una serie del
suddetto Debito -

2' All'abbrucismento delle Obbligazioni, Car-
telle e Certificati estinti dal 1 gennaio a tutto
dicembre 1867 ed appartenenti alle serie
dentemente estratte. Verrà in seguito ta
la serie estratta, la distinta delle O gazioni,
Cartelle e Certificati compresi in precedenti
estrazioni e non ancora presentati pel rimbor-
so, e verrà indicato il montare del capitale cor-
rispondenteai titoli abbruciati.
Si notifica pure che le cedole delle Cartelle

scadenti il 10 giugno p. Y,, il cui pagamento fu
assegnato alPestero, verranno pagate per conto
dell'Amministrazione del Debito Pubblico del
Regno d'Italia:
In Francoforte sul Meno dalla Casa M. A. D.

Rothschild.
In Amsterdam dalla Casa Beker Fuld.
In Augusta dalla Casa di Paolo Stetten.
In Parigi dalla.CasaDe Rothschild fratelli.
La Cassa della Direzione delDebito Pubblico

in Milano paghera pure a richiB6ta ESI þre60R-
tatofe, le cedole acadute al 1• giugno 1868 tub-
tochè ne sia annotato ilpagamento all'estero.
La restituzione dei capitali corrispondenti

alla serie estratta, avrà cipio col lo dicem-
bre 1868, e si effettuerà Cassa della Dire-
zione del Debito Pubblico in Milano, dalle sud-
dette Case bancarie estere, in quanto siano in-
caricato del pagamento deRe relative rate seme-
strali, e sopramapdati emessi dalla Direzione
di liilano, anche dalle Casse deHe altre Dire-
zioni del Debito Pubblico e dalleTesorerie deRo
Stato.
Le rate semestrali sulle Cartelle e Certificati

della serie estratta cessano col giorno in cui il
corrispondente capitale è divenuto esigibile (10
dicembre 1868).
La Direzione del DebitoPúbblico in Milano è

autorizzata a provvedere per la restituzione a
mezzo della propria Cassa o di altradeHe Teso-
rerie dello Stato, del capitale di quelle Cartelle
e Certificati estratti, che ora trovansi assegnati
pel pagamento delle rate semestrali all'estero,
a condizione però, che venga presentata alla
stessa Direzione di Milano od aBa Direzione
Generale del Debito Pubblico in Torino, appo-
sita domanda in iscritto non più tardi del 1•
novembre p. v.
Milano, il 12 maggio,1868.
Per il Direuere
D. BI.asica.

Per il segretariodeitaþçÊ
F. (falPN.

CASSA CENTRAI.EDEI DIPOSITI E DII PRESTITI
FREISO LA BREZION SIRRALI DIL BIBITO PUBBLICO

(Seconda pubMicazione)
Conformemente alle disposizioni dell'ait. 181

del regolamento approvato con R. dedreto 25
agosto 1863, si notifica che, dovendosi provve-
dere alla restituzione del sotto designato depo-BiŠÒ S ISTOTO ÀÎ .IACOb Debenedetti, fu Morse,
di Alessandria, in esecuzione di sentenza del 4
novembre 1867 della pretura di Alessandria, ed
allegandosi il non possesso della relativa car-
tella, è difndato chinnque possa avervi interesse
che, sei mesi dopo la prima pubblicazione del
Ikesente, che sarà ripetata per tre volte ad in-
tervallo di un mese, ove non va sieno state op-
posizioni, sara provveduto come di ragione.
Cartella num. 12049 in data 27 gmgno 1859

di lire 600 per fondo spettante al surrogato or-
dinario Gherzi Pietro Luigi Antonio, nelP11•
raggimento fanteria al ham. 16207 dimatricola.
Torino, 10 aprile 1868.

R Dironore capo di dioisione
OEREBOLL

Visto: per fAsministratore centrale
ensurra.

CASSA ŒlTRALE DII DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRIMO U 311Ellost GUERRE DEL Bžmg Piggg(0

(Terzapub6ticazione )
Coerentemente al disposto dagli, ,articoli,178

e 179 del regolaniento per le Cásse:dei depòsiti
e dei prestiti, appiovato con,R demto 25 ago-
sti 1863, n' 144(Ai notificaper normaidi3chi
possa avervi interesse,che essendo sta‡o denun-
zialo, nelle debite formë, lo smarrimento della
polizza sottodesignata, spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
lano, ne sara rilasciato ilduplicato appena tras-
corsi mesi sei dal giorno in eni avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-

sterà di plenodiritto annullata la polizza prece-
dente.
Polizza n•2486, emessa Pil gennaio 1867, pel

deposito della rendita di L. 10 del consohdato
5 per 0|0, fatto da Bianchi Francesco fa Carlo,
a cauzione dell'accordatogli esercizio di riven-
dita dei generi diprivativa nazionale, in Borgo
8. Gottardo, Corps Santi di 31ilano.

Torino, li 14 marzo 1868.
11 direttore capo di dioisieme

CEEESOI.B. -

Visto,per fAmministratore centrais
GAM.ETTI.

L'AGENTE DEL TESOBO DELLA PROVINCIA DIFIBMIE
Avvisa

Che fu dichiarato lo smarrimento della quie-
tanza emessa dalla locale tesoreria provinciale
nel di 28 gennaio 1867 aotto n° 9162 a favore
del signor Nobili Guglielmo ricevitore delle suc-
cessiom mquesta attà per la somma di L.mille
quattrocentosessanta e centesimi quaranta dal
medesimo versate in conto proventi di sua am-

ministrazione referibili alPesercizio 1860.
Chiunque avesse trovata la detta quietanza è

pregato di rimetterla subito al Ministero delle
finanze, od alPufBzio del Tesoro piik vicino al
luogo ove si trova colui che la rinvenne.
Firenze, il 16 maggio 1868.

L'Agente del Tµoro
Laani.

DIREZIGH GENERALE DEL DESITO FUBBLICO.
(Secondapubblicazions).

Si.h chiesto il tramutamento della rendita di
L. '70 iscritta al consolidato § per 0¡O sotto'il
n• 116042 a favore di Ceresetto Carlo fu Vin-
cenzo, domiciliato in Ovada, allegandosi Piden-
tità della persona del medesimo con quella di
Cereseto Carlo fu Vincenzo , domiciliato in
Ovada.
Sidiffidachiunquepossa avere interessea tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblica-
sione del presente avvisö, ove non iätervengano
opposizioni, sara operato il chiesto tramuta-
mento.

Torino, 29 aprile 1868.
Per il Direttore generale

L'Ispettore generale: M. D'Amanzo.

NOTIzrm ESTmmm

INGHILTERRA. - Si legge nel Tinses:
Sua Maestä ba risposto all'indirizzo dei ve-

scovi irlandesi. Sey qualcuno volesse mo-
strarsißiliposto a criticare quella risposta chia-
riabe lidatiÎità i aiEatti indirizzi alTr0BO.
Che posa si aspettavano i vescovi irlandesi

cha la ,rispondesse loro2Ji|gsa ò Sovranas
"cèstituzionale, e nel regno di trent'anni, senza
parlare delle tradizioni della Sua Casa, ha ap-
preso quella moderazione di linguaggio e di
condotta che dee avere il capo del Regno Unito.
Ha i suoi consiglieri, e il loro capo, per quanti
paradossi possa dire, sa come anggerire Is cir-
cospezione alla sua Reale Signora.
La Camera dei Comuni, con grande maggio-

ranza, ha afermata la necessità di abolire la
Chiesa irlandese,- ed ha fatto comprendere alla
regina che desidera il suo permesso per stabi-
lire delle nuove leggi su quella materia.
Per quanto se ne puo formare un giudizio

dalle manifestazioni della opinione popolare
nella stampa e nei meeting, la grande maggio-
ranzadel popolo inglese è decisamente favore-
vole della politica difesa dalla opþosizione. In
cospetto di questi fatti che risposta si aspetta-
vano i vescovi irlandesi aò un indirizzo che dis-
bute le più alte ragioni ecclesiastiche, e parla
un linguaggio non mutato sino dal 18299 1.a
regina non può fare altro che rmgrazzare i pre
lati sottoscritti, tendere loro gh stessi huom
auguri e dire, con parole caute, di sperare che
il Parlamento farà le leggi conspirito digiusti-
zia e di religione. In breve, i vescovi non guada-
gnano nulla fuorchè la opportunità di fare una
protesta solenne e la pubblicità che le dà fes-
sere presentata al Trono.....

Tranne un cenno sal rapporto della Commis-
sione, come base della legge, non vi è nulla nella
risposta reale che abbia importanza politica, o
da enz i vescovi possano trarre qualche argo-
mento per prevedere il futuro.

Faixem.- Togliamo dalDébats il giudizio
e il riassunto che a un tempo ne porge, del di-
scorso del ministro d'agricoltura e commercio
e dei lavori pubblici, il signor De Foreade la
Roquette, al Corpo legislativo, sulla questione
della libertA economica :

« R ministro dell'agricoltura, del commercio
e dei lavori pubblici confutò in un discorso
chiaro, erudito, le accuse fatte al sistema della
libertà commerciale. L'onorevole ministro non
ebbe adurar fatica per mettere in sodo che il
nuovo sistema economico ben lungi dah'aver
dato causa allacrisichetravagliapresentemente
non solo la Francia, ma ogni altra parte d'En-
ropa, non esclusane l'Inghilterra, come ne fanno
fede i recenti prospetti del commercio inglese,
quel sistema ne scemò invece i disastrosi efetti.
« Dimostrò che l'aumento dei nostri scambi

con l'estero fadue voltamaggiore in sette anni,
sotto il nuovo regime, di quel che sia stato in
21 anni col sistema antico, e che quell'aumento,
quantunque diminuito neBacrisi presente inevi-
tabilmente, tuttavia non si arrestò; giacchè il
commercio speciale che riaguardaesclusivamente
l'esportazione della produzionenazionale e Pim-
portazioneesteragel consumo internos'è elevato
da 5 miliardi 954 milioni nel 1866 a 6 miliardi
128 milioni nel 1867. Egli ridusse dipiù alle sue
giusteproporzioni la invasione deiprodotti bri-
tannica , dimostrando che le esportazioni di
Francia in Inghüterra sono gnast doppie delle
esportazioni inglesi in Francia (1,153milioniin
confronto di 652 milioni nel 1868) e the la dif-
ferenza si eleva dal doppio a più del triplo per
ciò che spetta particolarmente i prodotti manu-
fatti($29miliomdi dottimanufsttiinFran-
cia ed importati ia contro 199 mi-
honi di manufatti °

importatiin Francial,
di modo che i fabbricanti di Cóventry, di Maa-
clefield, di Bradf rd, della stessaManchesterdo-
vrebbero Ingnarsi deBa invasighe dei manufstti
francesi íà di quello che ifabbricantidiElbeuf,
Rouen, Mulhousé e di Roubsix non ab
.biano a lagnarsi della invasione dèi tessati'in-
glesi. Senza diibbio alcune industrie sofrono ¡
ma, checchò se ne dica, giammai i partigiam
della libertà del commercio si sono vantati di
possedere la panacea universale, giammai essi
si nono arrogata la pretesa di règolare il corso
delle stagioni, e, casa piik ardua ancora, di mo-
derare Pavidità e le passioni degli uomini; essi
hanno semplicemente preteso che agevolando
gli scambi si censentirebbe all'industria di svi-
Inpparsi maß6Iormente, procurandoaiconsuma-
ton il mezzo di meglio provvedersa.
« Nulla più di äò; e fmo ad ora, malgrado le

crisi indipendenti dal poter loro, nullaèoccorso
che contraddica le loro previsiom.L'attivitadel-
Findustria e cresciata e non è possibile citare
una sola specie di industrie francesi che non sia
cresciuta sotto Pinfluenza della nuova politica
commerde. L'industria del ferro pek esempio
che oggi sollevacosì gran lamenti ha veduta la
Sua produzione crescere da 800,000 tonnellate
a 1,200,000. Per verità, in questa industria sta
operandosi una rivoluzione dolorosa come
tutte le rivoluzioni. La fabbricazione del ferro
samliante il carbonfossileeisostituisce inFrancia
comegia nelPlughilterra e nel Belgioalla fabbri-
cazione mediante lignite. Ifa questa rivoluzione
la quale da qualunque punto divistasiconsideri
è un progresso, deve essa attribuirsi alla politi,
ca deux libertà commerciale? Come notò benia.
simo il sig. Forcade della Roquette essa andava
già compiendosi prima del trattato di commer-
cro. Nel 1857, la fabbricazione, come apparisce
dalla statistica, le industrie dellino, del cotone
della lana considerate nel loro ässiemesono v$
nute crescendo considerevolmente e la Camera
di commercio di Lilla stessa dichitarò che la fi.
latura del lino è cresciuta 40831 del doppio dal1861 in qua.L'infiestria dil linooggi soffre; maperchð il hn'o ha dovuto cedere il posto al co-
tone dopo averlo sostituito durante lacrisiame-ricana, dovrà moolparsene il trattato di com-
mercio? Perchè il grano è mancato in tutta
quanta l'Europa meno che nell'Ungheria e nei
Principati Danubiani si dovrà deplorare che la
scala mobil sia stata abolita? Avremmo noi
colmati i nostri .disavanzi, avremmo
not pane amiglior mercato se il com.
mercio dei cereali fosse stato meno sviluppto,
se Postacolo della seäla mobile avesso conti-
nuato ad intrálciare la importaziove delle so-stanze alimentari? Se i protesionisti rispondono
Lpa, il buon senso non risponde no ? Come ebbe
a farlo vedere il signor de Foregle de la Ro-

Gantheraveva la fortuna e la forsa, venendo
dalla sua casa e dalla sua scienza, d'essere sem-
pre armato di nuovo coraggio, ma vedeva tut-
tavia sevente con isparento il pericolo di rim-
gicoalire e perdere poco alla volta lasua indivi-
dualita; sopportò di buon gtsdo un micolino di
uniformità, anzi la riconosceva necessaria e

bella. perèhè vi trovava un buon avanzo di
quella disciplinaspirituale e politica che ricom-
pones Fumanità sparpigliata in Tane e disordi-
nate.personslità. Ma Ganther aveva voluto ser-
barsi fortemente Is fisionomia della propria in-
dole poichè sovente dichiarava:
i ' Chi si lascia turbare e mutare di carattere,
quegli è vinto e ucciso dal mondo, na vive pin
come quello di prima.
E contegno severo ed anzi rigido che siosser-

vaya così sovente in lui aveva lasua origine dac-
chh ogni giorno veniva aCorte daunmondostra-
niero.Eratuttaviaindulgente verso laanperficia-
lità,Is mera compiacenza, in questasferapoichè
asperschecoladovenon sitrae sempre novello
alimentodsifondo dell'indole o della propria col-
tura, bisogna che vi siano ordinamenti per ogni
giorno ed ora, e che tutta la materia del vivere
si sciolganegli avvenimenti giornalieri di quella
cerchia limitatO
La così detta rigidezza di Gunther consisteva

anáhe in questo, che non trasportava fuori di sè
il centro di gravità del suo essere, e con ciò se

il sostegno veniva meno, e prossima sembrava
la cadat.a, egli rimaneva pur sempre incrolla•
bile. Orbene, quando sprovvedutamente, benchè
pure in fondo in fondo non tanto inaspettata,

naradan la rottBER, dep080 il grañ0 di 00BBi-
gliere, e rimase il dottore. Gunthersuperòpron-
tamente ogni dispetto per quellimprovviso pre
cipitare.
Gli dolse di lasciare i molti suoi amici della

capitale, e anzi tutto la regina cui avrebbe an-
Bora potuto giovare molto; ma riputò che era
bene, ed anzi necessario che la regina si fortifi-
casse da se stessa e seriza appoggio estr'aneo.
Così partì Gunther dalla capitale. I?ideale

della sua vita si faceva realtã; abitava di nuovo
la piccolà città dov'era nato.
Adesso the stava per entrare nei settant'anni

contemplava il tempo di vita ancora assegnato-
gli come la cessazione di un giorno di lavoro
dopo averportato lealmente il carico della vita.
Egli voleva per quanto possibile conchiudere gli
studi suoi di modo che la morte non lo sor-
prendesse in mezzo a molte cose appena allora
incominciate.
Già da anni Gunther s'era fabbricata nella

cittaduzza natale, una modesta casetta che ser-
viva di villa per la sua famiglia, finchè i bambini
gli crebbero su.
Queste doveva essere l'ultimo luogo di riposo

della sua vita: La signora Gunther e i figliuoli
avevano con sereno animo preso congedo dalla
solita cerchia, lasciano amici ed amicheche loro
eran cari, ma la vera loro vitavivevanla in casa,
la quale con tutti i suoi tesori morali e mate-
riali trasmigrava alla novella dimora.
Gunther non aveva più che un'unica sorella

gella cittaducola dell'alpe. Era una solerte ostes-
gg. Il fratello Guglielmo era sempre stato l'idolo

della famiglia, e la ildrellä, come la madre fin.
chè visse- il padre, medico di campagna, era
morto mentre Ganthor era all'Uriiversità --
tenne sempre il Guglielmo perun ardité o felice
nocchiero. La sorella secondata dai suoi figli
e figlie grandicelleavevapiacevolmenteassestato
la nuova abitazione, e per trovarsi questa quasi
al centro della piccola città era guardata come
il castello della famiglia reale nella capitale.
Il rispetto e la riconoseenza stavano, guardie

invisibili, innanzi alla casa, e il modo ton eni
la gente si nettava lO ECBrpe ÍRDShEi 8Îl'BSCiO, O
si atteggiava entrando, dimostrava chiaramente
che la 6oglia di quella porta poteva essere vali-
cata solo con decoro.
L'ostessa alla Rosa, sorella di Gunther,

era ancor più rispettata, e come quasi subito
l'un dopo l'altro si sposarono due figli ed una
figlia di lei, si tenne a particolare ed inapprez-
zabile felicità Pessereparente del sor consigliere
intimo. Ogni straniero ch'e giungeva nella pio-
cola citta, di leggieri veniva a conoscere qual
uomo rinomatoalbergassefra le suemura, e come
la sua casa fosse magnificamente addobbata.
Nella casa di Gunther si respirava un'aria di

pace come nel tempio della scienza e della bel-
lezza; era dillicile il dëcidere se vi si stesse più
gradevolmente nell'estate o nell'inverno. Nell'e-
state ceríamente si poteva osservaremeno come
gli abitanti di quella casa sapevano farsi bella
la vita; se anche i giardini delle altre case non

erano così bene ordinati, i sedili non erano così
comodi ed opportuni, i punti di vista non scelti
con tanta arte; pare nei giardini vicini il verde

fresom degli alberi e delle siepi, e lo sfondoerr
no i medesimi.
3fanell'inverno, quando Puémo abbei Ñ

sua casa e non ha intorio ajà dhe il mozido a
lui foggiato e ordinato, allora sa conod"qitel
che gli uomini possono creare intorno a loro,
quando luce e calore abitano in loro medesimi.
Se un viaggiatore intiruzito,dalle cimenerose

sceso nella piccola città, fosse giunto nella casa
di Gunther, egli avrebbe potuto credere d'essere
capitato in un'isola vagheggiata della civilta.
SALVE I stava scritto sulla soglia della casa,

la cui architettura dimostraya un progresso
nello stile del paese. Il tetto sporgeva molto
perchè è assai conveniente impedire che la neve
si ammacchi innanzi alla finestra; ma quel tetto
protettore era ornatod'mtagli diottimo gusto.
La scala era guernita, adorna di piante che re-
sistono all'inverno, le mura erano adorne di co-
pie in gesso di statue,del Partenone, le camere

pulitamente arredate, ogni masserizia diceva nel
suo bell'ordine: sto al mio posto. Erano appese
belle incisioni in rame dei p.ù scelti quadri, e
qua e lå statuette dei grandi uomini di tutti i
tempi, e dappertutto poi piccoli oggetti d'arte
m gesso, m marmo, m bronzo che gli ammira-
tori e principaleonte le ammiratrici del celebre
medico gli avevano oferti.
Nella cittaduzza si favoleggiava molto di due

orsi impa51iati che giacesano sul suolo come co-
pripiedi, « che erano dosi di una principessa
russa.

L'ambiente non era mai troppo caldo, day-
pertutto era piacevole e quaTe conviqu4gli go-

mini ed alle þianté. Giãidi e lielle plante dal
ricco fogli sulle finesty e negli an.
goli delle camere.

' Niensola in un an-
golo stava circondato di fiori il busto in marmo
di Gunther, pochi anni prima modellato dal
maestro de1PIrma.
Come celebre medico delle donne Gunther

scambiava moltelettere con donne d'alta condi-
zione. A poco a poco molte anche vennero nel-
Pestate e rimasego nella cittaqueola en tempo
più o meno lungo.
La signora osiessa aÚa Rosa aveva ancora

messo in ordine presso il suo albergo sotto la
sua direzioné due case tenute da due de' suoi
figli. Ivi abitavano i forestieri nel tempo della
cura. Gunther cedette ad un giovane medico che
aveva sposato la seconda figlia della sorella, la
più gran parte della sua clientela riserbandosi
la sopravveglinwra
La piccola cittA benediva il suo celebre e be-

nefico figlio. Quel che v'era di meglio a'avviavi
alla casa di Gunther ; dai pesci ipiù ricercati
del rascelloalla meglio selveggina; ogni legame
primaticcio, osai frutto particolarmente bella
era portato in casa di lui, e la signora Gunther
non aveva che a scherndrei da una soverchia ab.
bondanza. Perfino la gente di servizio della casa
era singolarmente rispettata. Dopo ch'erano ve,
nuti nella cittadassa, sz erano tenuti gli stessi
servitori,pichè tutti s'ingegnavano di mostrarsi
sempre pm servmeroli; e finanche il cane ed il
mulo che Gnutþer adoperava nello sue corse di
m breno acittà riguardati come i ben-

(Coniinse}
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quette ancheAini la statistica conferma piens-
mente ciò che il buon senso dimostra. Ne11847
il prezzo dei grani si è elevato fino a 50 franchi;
nel 1868 esso non ha oltrepassato i à7 o 38 e le
medie presentano una analoga diferenza
Ciò che apparisce chiaramente dal discorso

del signor Forcade de la Roquette si è che la
nuova politica commerciale ha attennati i mali
della crisi a vene di farlinsseere o di accrescerli.
Come mai avviene dunque che dopo di avercosì
compiutamentegiustincatalannova liticacom-
merciale dagli ingiusti rimproveri e le si muo-
Tono, il ministro di agricoltura, commercio e
lavori pubblici abbiacreduto di dover dichiarare
in modo formale che il Governo è deciso a fer-
marsi sulla via della libertà commerciale, che
esso manterra la tarifa attuale, ma che non la
migliorera? Sarebbe mai che la Francia abbia

precorso di troppo gli altri popoli in materiadi
liberta economica? No; l'onorevole de Forcado
de la Roquette non ha omesso di dichiarare che
la tarifa attuale è ancora protesionista ed an-
che fortemente protezionista; che essa è meno
liberale, non diremo della tarifa inglese, ma
della tariEa tedesca, belga, italians; di guisa
che la Francia non sta per ora avanti se non
della Russia e della Spagna in materia di li-
berta commerciale. La conchinsione dell'onore-
vole deFor cade de laRoquettesi accordava assai
malecol suodiscorso.Enon nediminuivaessaan-
che il valore?Perchè fermarsi quando si crede di
essere sulla buona strada? I protesionisti non
sono in alcun modo tenuti al mmistro delle di-
chiarazioni che egli ha fatte, questo ya da sè.
L'onorevole PouymQuertier le ha accolte con
questa interrazione significativa: Voi arrete
forto. Quantunque noi non abbiamo Pabitudine'
di essere d'accordo coll'onorevole deputato di
Rouen, questa volta non possiamo dispensarci
dal dividere la sua opinione.
PRIxcxPATI UNITI. -Leggesinellfángrial

diplomatigue :
Una lettera che ricevismo da Belgrado e che

porta la data del 5 maggio ci da la spiegazione
delle voci contraddittope che circolano da al-
cuni giorni circa un movimento insurrowinn.in
nel hiontenegro.
B consoledi RussiaaBelgrado aveva ricevuto

dal suo collega a Cattaro un telegramma col
quale gli si annunziava che a Cettigne erascop-
pla‡a una rivoluzione, che il principeNicola era
stato destituito, e che esso era trattenuto pri-
groaxero dagli insorti; ma due giorni dopo lo
stesso console ha inviato un secondo telegram-
as per ismentire il primo, dicendo che tutto si
era 11antato a -riforme interne spontaneamente
concedute dal principe.
A Belgrado fino al 7 maggio nessun rapporto

ufficiale era ancor giunto che confermasse le
voci allarmanti recate dal primo telegramma.
Ora, siccome non si da fumo senza fuoco, po-
trebbe darsi che da gente interessata si fosse al-
lestito un colpo di mano che poi mancò, e del
quale si era annunziato prematuramente il sno-
cesso.

NOfillE E FATTI DIVERSI
In occasione del quarto tiro a segno nazio-

nale che deve aver luogo in Venezia dal 24 a130
del corrente mese, tutte le Societa ferroviarie,
comepure le Compagniedi navigszione Peirano, ,
Danovaro e Rubattino, acconsentirono al ri-
hasso del 50 per 100 ani prezzi di trasporto dei
tiratori sia esteri, sianazionali che prenderanno
Parte al tiro stesso, non che si membri delle
Commissioni per la scelta dei rappresentanti al
predetto tiro.

- NeH'adunansa del 10 maggio 1868 l'Accademia
IÌeale delle scienze di Torino ndl la lettura del se-
6nenti lavorl:
i• Relazione di una Commissione composta dei se

eH Gastaldi e Bobrero, intorno ad aga memoria del
commendatore prof. Trospero Carlerarls, col titolo:
• Nuovoprocesso di elorometria, ossia didetermina-
zione del titolo di un eforuro di calce scolorante. »
La memoria favorevolmente giudicata dalCommissa•
rM fu quindi lettager intero,e si pubbileheri ne@
atti accademici.
2· Relazione di una Commissione composta dei so-

eli Moleschott e Lessona, intorno ad un lavoro del
signor Ofacomo Clacelo daNapoU, portante B titolo:
•Delfanatomia sottile del corpuscoli Pacinief,del-

l'uomo, e d'altrlmammiferi, e degli accelB, con al-
enne considerazioni sperimentali intorno al loro uf-
IIcio, a Questa scrittura Terrà inserta negli atti del-
l'Accademia.

-Ilfglorne6 del corrente maggio PAnnade-Is
Romans di archeologis tenne adamansa sotto la pre-
sidenza del prof Betti.
li segretarlo perpetuo,granoommendatore fiseonti,
promesso l'annunzio dellamorte dialcuni soal epro-

BeardinaleBerardissociodelfAcondemia,che
in aoositato, venne poi a dar notisia delle più re-
centi scoperted'antichità, e narrò essersi, framolti
altri nobH1avanzi, rltrovate in Ostia, negli soavl da
San Santità aflidati alla sua direzione, elessadssimo
pitture. Delle quali una, che rappresenta ani rell-
giosa fasts ad onore di Dians, venne dilitadesta dal
muro,e trasportata a Roma keeresce adesagper5o-
vranaannineensa, la collezione delleantiche pitture
al Vaticano.
Della staslone.trastiberina dei Vigill, ove simil-

mante,611seavi si esegniscono sotto la sua direzione,
espose rimesse in lucealtre camere cogl'idtonachi
segnatLdi ricordi agraflito.I quali bannodatonuovo
lume a conoscere il modo della Sebaciaria, che
quant all'eseguirla s'è trovato conforme alle idee,
già messe a stampa da oltre na anno daesso segre-
tarlo.Çrigili scelti nelle centurie prendevano il no-
mepon prima conosciuto diSe6aciarii.
All'F¢oporiosul Tevere acarescendosi giornalmente

le scoperto dei grandi massi di marmi, che erano già
stati quivi depositati, si è conosciuta la necessitAdi
ampliare i lavori al di là della ripa bassa, nellaquale
erano stati sinora condotti. A tale effetto avendo il
SantoPadre dato tnearico all'Emin. e Rev. sIgnor
egydinale Berafdi, neha questi trattato con S. E. Il

signor principe D. Alessandro Tortonia possessore
del terreni, cheper lango tratto seguendoi'Emporio,
sovrastano al corso del Tevere. Animito com'è del
più leali sentimenti d'ossequio versg l'Augustu Pon-
tefine, e desideroso di contribuire generddathentota
sua parte a tanto utile e decorosa impresa, ha il si-
gnor principseon Iodevolissimo esempio, gradito da
Sua Beatitudine, liberalmente offerto edonatoquanto
all'uopo si potespo desiderare. L'Accademia, udite
tali angadal suo segretarío, ne palesò cogli applausi
þ sua soddisfazione, anche per essere il signor prin-
cipg Torlonia da molti anni neverato fra i suoi soci
d'onore.
Per altimo il Visconti rieerdò l'insigne iltrova-

mento di tre nuove tavole e di altri frammenti de-
gli atti degli arvali, del calendario arralico,di parte
di fasti consolari, seguito nella viina Coonarsig (gori

della ports Portese, con grande prootto della topa-
graEs e dellastoria antina, non meno che della no-
tiziadi quel celebreCollegio.iggiunseaversi quindi
nuova cagione a sperare, che seco:do 11 voto de-
gli eruditi, stato da lui esposto più volta, al retreb-
berotatte insiemeordinate la un solo Inogo le das-
perse tavole arvaliche a vantaggio degli studiosi.

(Dal Giornale di Roma)

- Quale èpresentemente riordinato l'esercito della
Confederazione syirmara consta di 202,854 uomini.
87,750 sono nel servizio attiro; 19,765 nella riserva,
e 65,857 nella landwehr.

- Il Consiglio federale svizzeroha dehnitivamente
risolto diversemodißeazioni nell'abbigliamentodelle
truppe federaU. L'artiglieria e la aaralleria porte-
ranno la tunica a collare een ristolta, la prima di
panno bleu, la secondadi panno verde, taglio unifor-
mapergli ufEniali e la truppa, senza taglio, largo
nel petto e sulle anche, sormóntante sul davanticon
due ile di bottoni paralleli. U colore del bottoni à

glaBo per l'artiglieriaebianco per la cavallerla.
La veste di senderia per la truppa delle due armi

consiste Ib un camiclotto di tela blem osenra con cin-
tura, collare a risvolta. Berretto di senderia per la
truppa del treno o per la cavallerla di mezzglana
grigio-ferro, invece dell'attuale berretto dipollzla. B
collo superiore del mantello di cavaBeriaè soppree-
so. Coloredei pantaloni:grf61o-ferro per glinfliciali
dello stato maggiore federale, pel segretari di stato
maggiore pergu oficiali con cavallodegli stati mag-
glori di battsglione, per gli ofEclaue la truppa dal-
I'artiglieria e della cavalleria e per tutti l medicL .

Segui distintivi degli nfielali:strisele di metallo in-
trecciato, stampato, inargentato o indorato, secondo
llaoloredelbottoni,daportarslattraversoaltaspalla.
Lagiberna delchirurghi è soppressa. Tutti i chirars-
ght porteranno la seinholg degli niialau di fanteria.
Gli istruttori egli aspiranti di tutte le armi porta-

no il medesimoabitodegli utaciali,masenza le stri-
sole. I biedici di corpo, H personale medien dello
statomaggiorè federale, i cappellani, i barbieri e gli
informlerl þortano comedistinttwo sul brsoelo sini-
stro, la fasofa internazionale, a fondo bianon con

croce rossa. I 6811ent al coRetto del bar)Ieri sono
soppressi.
Le liste d'oro e rosse aBe oopertinedet cavalU so-

no soppresse e sostlinite da sempUsi AlettLCintari-
no deux salabols, per tutti gli afiefali,dlenolomero;
gli ufliciali e la truppa -ontanti portano la solabola
sotto Is innica. Per SII uitetaB Euanti in peUn dit
daino chepossono eisare lavati.

- Le quattro prime navi che trasportano I pelle
grini rlternanti dalla Menen sono già. arrivate da
Djeddaa Sues. Ipasseggeri in numerodi 2519 Aueno
sottopostiad una quarantena di einque giorn!. Lo
stato della loro salute à soddisEssente. Il Governo
turco ha provveduto petchè abbiano questa volta,
tutta Paequanecessaria.drindfghti rleevono distri-
buzioni di riso e di biscotto. Si radunarono quest'an-
no alla Meana da 80 a 90 mila peBegrint. Nel tre
giornidi festa sul Monte Ararat morirono soltanto
tredici pellegrini e di malattie ordinarle.

- La Corte deBo Scacchiere a Londra ha confer-
mato una sentenza della Corte del Banco della Re-
ginastataante ehe una tassa di matrimonio dit3
seeBini che dal 1804 prelevarasi nelVIliaggio diHow
ton dalministro era abastra perehè non se ne poteva
provare fasistenzanel tempo dimemoria legale,wale
a dire affepocadiBlecardoL

-Un doenmento amministrativo sulle strade fera
rate francesi dà i seguenti raggnaili ofielali:
B f* gennaio 1866 la rate delle strade ferrate com-

tava 20,447chilometri eenceinti a titolo dethitivo e
6f8 ehilometri conceduttatitolo e eslik in
totalità 2f,000 chilometrL *

Le somme impegnatedalloStato, daBe Compagnie,
dalle toonlità e dal particolari per la costruzione e

per fesoreizio del 20,447 chit. stati conceduti deini-
tivamente, salivano alla cifra totale di 8,967,817,268
ihanchi, ehe rIpartivasi come sogne:
Dallo Stato (non compresi 320,050,178 franchi per

anticipazioni rheborsabili) 1,393,160,120 franchL
Dalle Compagnie, 7,483,380,724 franchi;
Dal particolari, 86,107,424 franchi.

.

Le sþese da fare pei 6f 3 chilometristati concedati
eventualmente possonostimarsi come segue:
Dallo Stato, in sovvenzioni In danaro: 57,300,000

franchi da appliesrsi alle liesignikarisi,Lione,Medi-
terraneo comprese fra Grenoblee Gap, tronco d'Apt
e tronoodiDigne;
Dalle Compagnia: 163.600,000 francþi;
Totale 220,900,1100 franehi, i quaHaggiuntialtotal

precedente danno 11totále generale delle speso da
aresui 21,000 abilometri, di 9,fÉS,5t7,268 kanchi.
61asta queste elfra la spesa chiIometrica delle

strade intrate sarebbe di 436,000 franchi in af fre re-
tende
Le spese fatte al l' Bennaio i dallo Stato, daÚe

Compaglife e ital perticolari saux à a 6,753,72f,176
franðbi.
Le spese che rimangono a fare sono stimate a

2,489,531,962 franehf.
Le spese istte al i' gennaio 1866 si ripartiscono in

quattro epochenel modo seguente:
Dal 1823 al 1840 franchi 145,977,774
Dal 1860 al 1850 14. 1,240,363,696
Dai l850 al f660 14. 3,235,815,202
Dal 1860 al 1866 Id. 2,i31,5ßt,504

Totale,eomosopra,franchi 6,753,7žf,t76
Nel totale delle spese fatto ginoal i* gennaio iB66

le (fompagale ehtiPanoper 5,901,924 720 franco,
Per far fionte agoste spese le pagnie hanno

realistato una sommadi 6,021,263,678 (ranchi ripar-
tita cosi:

Capitale sociale franchi 1,519,276,399
Prestiti realistati id. 4,360,418,394
Diversi " id. 141,568,885

Totale, franchi 6,021,263,678
Il capitalesoelale constadi 3,214,200 azionL ( pre-

stiti sdno tappresentati da 14,189,160 obbilgazioni
emesse. (,T. JaDI6ets)

BIBLIOGRAFIA.-ArchfologiaWrsidigue -.Turispre-
dance nobiliaire, par M. le marquis Claude Da Magny
(Firenzepresso i fratelli Boeca).
Ecco il titolo di un nuovo lavoro soprauna scienza

la quale i costumi dell'età nostra, checchè se ne vo·
glia dire, sono ben lungi dai rendere oziesa e di vana
erudizione ; l'autore, 11 marchese ClaudioDeMagny,
già noto per altri unportanti scritti su argomenti

analoghi.
,
A questa nuova opera seppe dare aspetto ed in-

portansaoriginale, perchè invece di star contento a
riproduks4e me feuero gli scrittori chelo precedet,
tero antichtfavoriormai perduti, senza lume di cri.
tica, si propose specialmente di aolmare le lacune
lasciate da' anoi predeonsdorf in punti essenziali
pella scienza araldtes, e cercare ed offrire nuove e
pgeglio fondate solariani di problemi e questioni im-
portanti tratte dallo studio profondo dp'costand
delle epoche storiebe e delle tradizioni sull'antida
cavalleria e l'evo fondale.
Troppo 10Bgo sarebbe 11 dar cenno di tutti gli ar-

gomengi trattati in questo volume, in splendidissima
edizione, e ÀcCo di inissime Analsioni. IUcordiamo
solo fra gRaltri, l'interessante capitolo delAny Sar-
eseg, cluello spi cris de si d'arass as swgs

nel quale troviamo nuova ed esatta spiegazione del
oriebregrido: Montjoaint-Drnis; R capitolo sur

forigine et la signigestion des noms et suradms presso
tutte le nazioni, l'altro sur is symbolisme en génirsi,
la signißcation des objets et des couleurs employds en ar-
moirirs; sur ferigine des titres so6iliaires tant sacitas
que moderass; erudita e sottag dissertazione stories,
che riesceun vero e compiuto trattato--sur forigine
des couronnes etdignitis dans I'saliguities des couron-
mes Adreidigues modernes.
Nenziomamo in ultimo luogo una dotta disserta-

rione sulla proposta di una legge intesaad linpedire
rusurpatione del nomi e titou nobiliari.
Questo nuovo lavoro del anarchese De Magny,

giuntoallealtreopere già pubblicate dallo steso, e
spooalmenteaquellasulla S¿fsics d¢s armoiries, en!-
loca l'egregio autore fra i migliori e più autorevoli
scrittori di talimaterie, e i suoi libri tra i più utili a
consultarsi.
11marchese Da Nagny nominato gmda molti anni

membro corrispondente delfAccademiadelle scienze
e letteredi Torino, sulla relaziàne del conte Cibra-
rio, hacolla nuova sua opera dognamente risposto
ed allaEduela che esprimeva Pillustre relatore, ed
aB'onoriâconza che l'Accademia gli conferiva.
- Padre e gglia. - Novella di 6.T. Cimino (Firen-

se, tipograiaeditricedell'Assoalazione).
Una novella in versi, a questi Inmi di Innst È in

tanto diinviare di eattivi vers! --- quando pur ne
hannoalmeno la misura - e neUa inmana di prosa
rimata cheormal s'alsadi non sappiam quanti eu..
biti, snila supericle della repubblica letteraria! In
verità sarebbe straordinaria l'indacia del signor G-
mino, nello sperare del lettori, de non gli valosse a
sensa anzi a giustincazione la bontà del suoi versi
i quali quasi paurosidall'aura antipoetica che spira,
si presentano col sairacondottö det snikagio edella
lode diNiocolð Tommaseo.
È una storia pietosa e sempilee -- forse troppo-

ehe ci narra il signor Cimino: ma più dei casi del
1adre e della iglia alletta la bella e castigata veste
poetica di eni ei si orrono adoroL E questo aldi no.
stri, nel qua!! tanto si abborróno le cose vere e ben
dette, non 6picciol merito per un libro. Se a noi:
nonei si erede, rimandiamo ilettoriallapavella del
signor Cindno ed alla prefazione di To-masso.

-LaScipasadelpopolo ha pubblicato col ToL 29
della8' serie, la lettura del professora Carlo IJvi
sulla Scrofois agN Ospisi Marini, fatta nellaRe5Is U-
niversità di Siena. Uargomentonon è ameno, ma à
d'altrettanto pik utile ed intereisante.
-Drils amigrasioni granssilansfeAs degli freliani ed

in ispecie di galle dei Liguri alle at deltaPlata -
Cenni economiei statistlei di Iseopo VirglEo (Genova
Tipograisdel Commercio) - È un libro ehe merita
porFimportanza del tema e il modo col quale è
svolto, studio serlo e ragionamento più difuso che
nomeonsentalospasimaanordatoaquestibreviçonni.
Non aggiungiamoaltro pertanto, colfa riserra di dl-
soorrerne più ampiamente ed appropriatamente.
-La 61anta manleipalediBergamoha fatto dipub-

blion ragione is Æslazione sulla invasione del cholera
in quella città negli anni 1866 e 67. È undocumento
per la storia e lo studio della triste epidemia.
- Col titolo L'Anamaristorebibliogregso, giornale

dellepe66ticazionl italians e dellaFropaganda dette 6i-
68iotade popolari, sta per venire in luce in Firem,
sotto la direzione delParrocatd Antonio Bruni, un
nuovo giornale che proponesi adar informazione di
tutte le pubblicazioni che si fanno in Italla..-. mo-
strandoPladolede'rarillibri, Ipropositi, gli scopi ed
anche le materie fa essi trattate. »
Ègiornale ebdomadarl6 di 8 pagine in-8*, e costao alfanno.

agtimi propositi augurismo favorevon I lettorg
editori11 coraÆgigdeBapersoveranza, prbqa

enadizione di rimsofta in tà!! imprese.

R. A00ADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN NODENA

Programmapel concorso aipiemii d'onore
deWanno 1868.

I premü che annualmente si distribuiscono
da0s R. Accademia sono distinti in tre cIsssi.
Erprimacomprendeduepremii consistenticom-
plessivamente nella somma di italiane L. 1200
às'distribuirsi in parti uguali agli autori di due
drammatiche composizioni d'indole e d'argo-
Igento qualsivoglia, ma acconce alla pubblica
rappresentazione. La seconda classe comprende
áltri due premi della oomplessiva somma di ita-
líane L. 1000 dadistribmrsi in parti uguali agli
autori di due Meniotie o Diesertasioni sopra
temi morali-politici proposti dalla R. Aconde-
mia, e che dalla medenma saranno riconoscinte
degno della corona. La terza classe finalmente
comprende due premi della complessiva somma
di italiano L. BOO da distribuirmin gliote uguali
sdue tra gl'inventori di qualche nuovo e van-

taggioso metodo di agricoltura debitimente di-
chiarato,odiqualche perfezionamento Binn'arte,
qulsi pAro te detta.o col mezzo della
Direzione centrale se e temimorali-póli-
fici qui sotto notati pel concorso del corrente
akinó 1868.
,
T. - à De]Posio in Italia coinpGalivamente

« alle altre zuizioni; caque che lo producono¡
« conseguenze che ne derivano, e mezzi morah
a da ado erirsi per minorarlo quanto iik sia
i SOSSI . 5

II.- « Indicare quali tasse od imposto pub-
a bliche sarebbe conveniente che si codessero
e dallo Stato ai comuni e alleprovincie per sol-
a lievo alle ingenti loto spese; additare inoltre
a da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
« niento di rendite ai comuni e alle provincie
a medesime proporre finalmente il metodo piit
a selsplice aue sta possibile per esigere a sca-
« denze regolari le tasse od imposte anzidette.»
Il concorso è aperto aidottiitalianiedesteri,

riguardo a'premi della 1 e della 2• classe; ma
riguardo ai premi della 3• classe viene limitato
agh abitanti delle provincie dilgódana e Reggio;
ai quali altreal rammentasi che i nuovi metodi
di agricoltura che avranno a proporre, si vo-
gliono applicabili all'agricoltura usata nelle
provincie stesse,
Tanto gli scritti riaguardarli la classe l' da

premi, quanto quelli appartenenti alla 2* deb-
bono essere inediti, e presentati anonlini, ma
contrassegnati da non epigrafefdebbono essere
accompagnatidascheda, o lettera'suggellata,
fuori della quale sarà ripetuta l'epigrafe stessa,
edentro sarà indicato il nome, il cognome e il
domicilio dell'autore; dovendosijoi anche evi-
tard negli soritti qualunque indzzie che possa
far conoscere l'autore medesimo
Gli scritti spettanti a'premi della classe 1•

devono essere in lingua italiana, quelli della 2·
þossono essere anche nella latina.
Tutti gli scritti prodotti al coiaoorso dovran-

no essere chiaramente leggibili, e pervenire a
Afodena, franchi di porto, al pit\ tardi entro il
31 del mese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col gentg ing; g ge-

sidente deRa R. Accadensia di Science, Lettere
edArti in Jifadena.
Gli agricoltori e gliartisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto tardline presentato, qusato agli agri-
coltori, la descrimone succinta ma esatta del
loro ritrovato, con indicazione del luogo a cui
avesse a riferirsi,aflinchè l'Accademiapossa poi
procedere alle verificazioni che fossero oppor-
tune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel luo-
go che verra designato dall'Accademia per esa-
minarli e quindi gmdicarli. Si gli uni che gli al-
tri, amando rimanere occulti, non avrebbero che
a regolarsi in modo consimile a quello de'con-
correnti s'premii delle altre due classi.
Icomponimenti presentati al concorso saran-

no immediatamente consegnati alle rispettive
deputazioni scelte a giudicarli.
Le schede delle produzioni riconosciatemeri-

tevoli del premio o dell'acœssil, saranno colle
dovute formahtäsubito aperte; e le altre nel-
l'istante saranno date alle fiamme; gli scritti
non premiati saranno deposti nell'archivio del-
l'Accademia, a giustificazione dei proferiti giu-
dizii.
I componimenti premiati saranno impressi a

spese dell'Accalamia, la quale ne presenterà di
un conveniente numero d'esemplari gli autori:
e questo onor della stampa potrà eziandio esser
conferito a'componimenti riconoscinti merite-
voli dell'accessit, sempre che gli autori vi ac-
consentano.
Modena, 1•febbraio 1868.

Il Presidente della R. Accademia
Cnr.o Mansa.

FÆliczirOlVI POI,ITIOHE.

Collegio di Belluno- Eletto Finali, segretario
generale dèlle finanze, con Toti 290 sopra
678 inscritti e 864 Votanti.

Collegio11di Verona- Inscritti 570, volanti
178; conte Carlo Pellegrini voti 148, mar-
chese Ottavio Canossavoti 21. Ballottaggio.

ULTIME NOTIZIE
8. M. e i Prinalpi Reali nel pomeriggio di

Jeri si recarono al padiglione erettoa San Teo-
doro per vedere la regata, Pillum'mninne e i
fuochi artißciali. Finita la regata la Principessa
Alargherita consegnò colle proprie manii premi
ai vincitori, dirigendo loro parolecortesi e amo-
revoli; e dopo di essi si compiacque ricevere
tutti gli altri rematori che mostrarono deside-
rio d'essëre presentati al Re ed a 8. A. ILDopo
di che S. It ed i Principi con molto seguito
d'Autorità e distinti cittadini si recarono in
una barca elegantemente addobbats a fare un
giro nel porto. Le numerose afollate barche si
strinsero attono al real legno e lo seguirono
nella sua gita acclamando conmoltagioia al Re
ed ai Principi.
L'illuminazione delle navi, delle coHino e de-

gli edißci costeggianti il porto fu splendidis-
sima e di un efetto magico, e beRi pure e di
moltissimo efetto furono i fuochi irtificiali, 11-
miti i quali il Re ed i Principigempre acclamati
e in mezzo a grande calca'di Ôolo plaudánte
si restituirono al Palazzo Reale.
Le strade erano vagamente illuminate: B. M.

volle esprimereana Rappresentanza municipale
l'alta Sua soddisfazione e de' Reali Principi per
la splendida ed afettuosa accoglienza, degna
della gloriosa e patriottica citta di Genera,
fatta Loro dalla cittaananra tutta, mostrando
desiderio si sãpesse come Egli e i RR. Principi
fossero commossi per tante e si vive dimostra-
zioni.

8. M. partira a mezzanotte per Torino e i
Principi Reali resteranno qui sino a marcoledl.

Votarono indirizzi di felicitazioni al Re per
le Auguste Nozze dei Principi Reali:
Le Ginnte municipali di Cantagallo, Vico del

Gargano, Terrati, Monte Marciano.
11 Comizio Agrario di S. Miniato;
La Guardia Nazionale di Terrati.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGExzIA STEFAxx)

Lisbona, 16.
La Camera dei deputati haapprovato con 98

voti con 8 il biß d'indennità.
. Londra, 17.

L'Ob¢errer crede che la mozione di Arm-
strong, tendente a proporre un Toto di sfiducia
contro il Ministero, non avrà alcun seguito e
che Armstrong ritirerà probabilmente la saa
mozione.

Nuova-York, 7.
B Cengresso messicano aboB la pena di

morte.
Corre voce a Vera Cruzche sia scoppiata uns

insurrezione a Messico e che Juarez sia fug-
gito.

Parigi, 18.
Leggesi nel Moniteur: Si ha dal Giappone

che tutte le soddisfazioni downnmaata pel ass-
sacro dei marinai francesifaronoaccordate. Esse
consistono neRa condanna a morte di 20 afli-
ciali e soldati che ordinarono di eseguire il
massacro e nel pagamento di una indennita di
150 mila piastre a favore deBe famiglie delld
vittime. Inoltre i rappresentantidel Mikado do-
Veranopresentare le proprie scuse. Undici col-
povoli furono giustiziati. Il comandania fran-
case fece sospendere l'esecuzione degli altri
nove, dichiarando che quella soddisfazione era
sufBalente. R ministro di Francia, dietro an,in-
vito, si recò a Kloto, ove fu ricerato dal Mika-
do. E ministro d'Inghilterra lo accompagnð. 4

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 17 maggio (868,are 8 aat.

R barometro si è leggermente abbassato nel
nord e si ò innal-fa di 2 a 8 mm. nel sud.'Io
pressione è iopra la media di 2 mm. Cielo nai
voloso e qua e la píovoso. Mare calmo. Domina
il nord-est.
Nel centro d'Europa il baromeko si è abbas-

sato di 3 mm. Ma nel resto si è generabaenta
innalzato d'altiettanto.
Durs la stagione variabile e daPisggia.
OSSERVAZIONI METEOLOLQGICHE

fans nel R.Museodi Firies e Storis naturale in FiremseNei giorno O maggio tS68.

ORE

Baromeko a metri 9 antim. 3 pam. Sy12,8 anI livellodel
mare e rklotto a mm um m
sero

................... 756, 6 757, 2 758, O
Terma-etro eenti-
grado .-............. 23,0 21,0 16,5

Umidfièrelativa...... 40 87,0 88,0,
Stato del cielo........ serena p anwŠlo
Vento

. debole de

Temperatura -a-......
. .¡.7

Temperatura minima ......r.......+ te,o
Pioggianelle 24 ore .-...........mm. og
Itinimanella notte del 18 maggio....‡ 15 0

FRNCESCO BAEBERIS,gerente.

MSWO EMCIME BELIA BORS BI ß¾IEBCIO (Elrenze, 18 mggle1886)
cosTurr ran man. ras rm esmo

VALOBl

Bendiin italiana 4 . . . . god. I genn. 185E 56 574, M 5554 57 56 55Impr. Naa tutto 5010 uh. I apr. 186E 71 86 71 70
Rendita italiana . . . . . .

» Id 36 25 36 20
.

eui beni ecoles. 5 010 > 80 a 79 %
Ferriereb . . . . » 480 a > a a

delTesorol849 p.10 > 480 > • • •

AzionidellaBanesNas. a l genn.1868 f000 fif0 1400
DetteBanenNas.Begned'Italia algenn.186Bi000 > > > a a a a e
Osamadi soonto Tomenna in autt. > 250 > > > > a a a ,BanendiOreditoitaliano. . . . > 500 s » » » » » » a
Azioni del Oredho NobH• Ral. » * * * * * • a

Dette ••••••••••.... 420 a a > > ,Obhlig.50iodeBaSS.VI.Mar. >
.

500 > > > > ,

Ob deHe dette . .
. .

wl ap e1868 500 141 > 140Obb. ms.comp.dil2 > id. 505414> 413
e seriepico. .

. . > id. 505
Dette in seria non comp. > id. 505
entxto comunale 5 0[0 obbl. » 500
in sottoeorizione

. . · · · > 500
Detto Eberato

- • • • • • • • • • • 500

5 Italiapo inpiccoli gessi. . » » » » » » a > > 55 ,8 Idem . . . . . . . . > l aprile 1868 * * * > 36 75

ino hn d llame t henze om 250 176 a 175
72 25

uverno . . . . . a vene.ines. gar.. so Londra, . . a vistadto. . . . . . 30 Triests. . . . . . 80 gho, , , , , , , gsto. .....so ato.......so ato. ......90 7158 27no.a .. . . . . so vie.na. . . . . . so Parigi . ... avista ilo 20 uo Isolosa .....so ano. ......so ago. ......seAnnan .....so .....so dio. ......90Na-li......30
.
......90 Hone.......90xio

. . . . . . so Francorort. . . . so ge.. soe..ova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90 ggTorino , . . . . . BO Amburgo • • • • 90 d'oro.
. . 22 21

PRWÆzt FATTI
5 0¡O 54 50 - 55 57 I/, - 00 - 62 % per ine corr.
Impr. nas. in sott. 3 0:0 25 - 30 per cont.

E sindaco: A. Montana.
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Citazione per pabbliel procIsmi. Assandri Pietro fu Domenico - Assan- Avantiil Rep tribunale cisite ocor• Io sottosersto useiere Fenill Tran- eeniaSergnano, Issano,Milanos Lodi• Estaperaumenin di 88510, i gets
dri Giovanni fa Livio -Assandri Bar- resk nale in Crema. gaillnadde to alR.tribunale in Crema for seastrai giudicare con sentensa i 5 •

R. tribunale civile e correzional tolomeo e Catterina katello e sorells ATTO DI CITAZIONE. a coplommcuto ed integrazione del I orovvisoriamente esecutivanonostan- rende noto a chiuoque posa Si rende noto a chiunque possa a-
sa Crema. : fu Angelo -Assandri Bernardo fu An- giudmo già mcoato con petirione a le o posizione od appello e senza avere interesse come al pubblico in versi interesse come al pubblico in•
R I C 0 RS 0 gelo, minore rappresentato dalla ma- .forma

.
Vecchio stile 24 dicembre i863, e in ca ne ed in conformità aRe do. esatodel di t i maggio f 868 il tribn- cantodel di ii m o 1868 il trIbu-

I esponente avvocato Paolo Marazz¡ dre Zanoni Domenica, cointeressata ricMes et gnor osse aio all . snecenasta sentenza di mande già spiegate e a modiicazioni nale civile di Arezzo nel giudizio d nale civile di nel adirlo di

u at n bi L a nÎ f P r
AgoËo are

, og n apHo cita e a comparire in- v e atenti del ramo sinistro ¡p dal or subastµione promosso dat ignor An-

gi roardi ed Agosti o Tarenzi per seppe e Tensini nobile Giovanni in prop
, qde i utenti de a Roggi nanzial R. tabunale civne e correzio- della Roggia Moriola ossia Bocebello marchese Antonio

dreaGorelli inpregiudizio dei signori
mandato 9 ottobre 1866, n. 3308, atti Grovanni Battista e per essi Bernardi

comaussata gi a naie in Crema nel termine di giorni dei Gavassoll essere mantenuti nel e Francesca Go marebese Antonio e Francesca Cosi
Monferrini notaio in Crema, va nella Spiridione -Ubaldo e Carolina frately denominata Bocchello dei Gavarzoli, e venticinque i nori utenti dal ramo possesso di avere al principio della Del-Tollia cordosi Yiviaal, dichiaro Del-Vollia comingi Viviani dichiarð
suddetta rappresentanzaa riproporre e sorella fu Luigi - Bianchessi D. An. per essi del loro procuratore signor destro della Molgola, nobile sua erogazione dal prmitivo corso e compratore del settimo fotto deibeni compratore delrottavo lotto dei beni
r la in zione del indizio ed in gelo ed Agpstina fratello e sorella in avv. conte PaoloMaraE2Î COStituito per AntonioTensi iciliato in Crema cioè nellaprecisa località dove trovasi esposti In vendita descritti nel bando

conform la senten a della Corte Fortunato - Bianchessi Ginseppe e mandato 9 ottobre 1866, n. 3308, atti - nobile snarchese Adalberto Zuria de tuttora il manomesso modulo in ter- venale del 30 marzo 1868, registrato
esposti la vendita descritti nel bando

d'appello 20 luglio ultimo scorso de. per esso defunto i suol ñali perito Monferrmi notaio in Crema che va -icillato in Crema - Antonio Marti. ritorio di Bergnano, o manufatto con- conmarca da lire i 10 e consistente
venale del 30 marzo 1868, registrato

bitamente registrata al n. 4440, f.'108, agrimensore Agostino e Michele . d
ri de r ulta nenghidomi illatoinsantaMariadella sistente in un sostegno formato con nel podere del Correto situato in om

een marea da lire I 10, e consistente

le domande s rte con petizione a Blanchessi Pietro fu Antonio - Bian- 4" Croce -Assandri Giacomo e per asso basamento e massieelo di cotto e so. nel podere di Piancorbori situato in
vecchiostile, 2 dicembre 1863, contro ehessi Francesco fu Antonio - Bian-

elezione del dom i o resso lo defunto Tincenzo e Giacomo suoi Egli Trappostavi lastra di pietra per soglia
munitàdelBecine, pepplo di SanBia" comune del Bucine, popolo di Gala-

tutti gli utenti della Ro a Morgola chessi Luigi fu Antonio e Sgli Dian. oro preen ema' minori ra presentati dalla madre Se- con spelle laterali pure di cotin, co. gioallaTorre; composto di una casa trona composto di una casa colonica,
per la ricognizione del ritto negli chessi innocente (luogotenente),Glo. Premesso• vergniniËµi:-Assandri Agostino fu struitoinguisadapresentareunaper- colonicadipiù e diverse stanze edi di iftedi
utenti del Bocchello dei Garazzoll ad vannie Franemeo Biam:hessi Andrea, Come con petizione a vecchio stile Bartolomeo - Assandri Teresa fu Bar- tara larga all'imbocco metri 4, 37, aja e resedi respettivi, e di vari av

p verse stanze e con als an-

essere mantenuti in possesso di un Battista. Giacomo ed Angela fratelk e 24 dicembre 186 n. 33ti,irichiedenti tolomeo maritata Igola - Poli Agostina edallo sbocco colla larghezza di me- ymentidi terrapm seminativi
nessa, e dipth ediversi appezzamenti

manufatto di determinate trion¡ sorella fu Giovanni - Bianchessi Maria nessero a adicarem confronto vedora Assandri usufrattuaria - As• tri 4, 70, coda predetta soglia di fe-
' di terra semi¤ativi, vitati, pioppati,

aalla località ove laRoggia o gola si e per essa defunta le sue figlie Bon- utenti d ramo destro della sandri Battista, Carlo,Francesco, Giu- tra come sopra larga metri O, 8$,1a tati, pioppati, ati, e parte olivati, fruttati, Belsati, parte a pa-
bi risce a formare u ramo sinistro chetti Antonia e Giovanna del vivente M : Paolo e Vincenzo frateui in quale si trova deprensa affimbocenta. apastora, parte in piano e parte b suolo, parte in piaggia, 14vorativi nudi
o occheBo del Gavarroli e quindi del Domenica cointeressato qual usufrut. vere gli utenti del ramo sini- o -Assandri Battista, Giovanni, ra r metrie, bo, ed aBo sbocco piaggia, parte in Costa Castagneti, a parte boschivi, parte in plaggla, semi-
diritto di ripristino dello stesso e di tuario e legale rappresentante delle stro di RoggiaMorgola,ossia Bocchel° dres e Luigi fratelli fa Agostino - me (4 &9. misurati tidalla e- vocabolo: i Campi dello Seasso, iPra" natiri con un tabernacolo to mura-

ente indennità d'ogni spesa e sunnominate sue -lighe - Bernardi lo del Gavazzoli, essere mantenuti nel Assandri Pietro fu Domenico - Assan. cia supersoredella atura digoth tacci, i Campi dellaFonte, ilCampo a g
r fatto degliantoridella Gaetano e Cassandra fu Wicola - Bian. possesso di avere al prmesplo della dri Gloyanoi fa Livio - Assandri Bar. tuttora intatta all'o no del Bocchel- della Torre, 11 CampadaCasa Galletto,

me to, a vocabolo - il Campo della
lone ËI manufstto, ehessi Lui fa maritata Sambusida . suaerogazione dal primitivo corso e tolomeo e Catterina fratello e sorella lo dei Garazzott,elo mediatamente i Faul il alle Buche

Via - i Fondi-i Piani -il Bosco Fondo

Il giudizio,-e massime nello scopo Bianchessi assimiliano fu Antonio - elob nella precisa località dove tro- fu Angelo - Assandri Bernardo fa An- dopo questo modulo ed a destra corso
Fag 4 MS , -RCroclasso - rappresentati all'esti-

della decretata reintegrazione, esige Bisleri Fadini nobile Antonia - Bisleri vasi tuttora B manomesso modulo in gelo minor rappreseutato dalla ma. d'acqug dello stesso Boochello. ai Tassi, rappresentati all'estimo del mo del comiinedi alonterarchi dalle
che sia prodotto e discusso in con- Antoníoe per essodefooto 11 minore territorio di Bergnano, un manufatto dro Zanom Domenica cointeressata Essere conseguentemente indiritto comune del Busies dalla particelle di partleelledi numero i3, is, 16, it, 18
fronto di una quantità d'individui, la suo Oglio Luigi, rappresentato dalla conslatente in un sostegno formato quale usufrattuaria - Assandri Gio- gli utenti del secchello Gawazzoli di n. 574, 573. 571, 572, 582, 580, 581, 578, 17, 9,10,11, 12, 1383, i i sezion
citazione del uali nei modi ordinari madre Maram Luigia cointeressata con basamento o massiccio di cotto e vanni fu Paolo -Assandri Paolo fuGin. ripristinare un tale manufatto nello 583,584,58§,587, 724, 725 10 sezione A 8•29

382, n a

:"|Jia .¾"".i': dis n o qualehusant ria e'Gi ItEta-Bisleri so ra las di pietsa
e iorand & tt ree r du ri I es e e di h

d no are o p
en

sommamente dif6eile r ÎÎ numero Paolo - Bonizzoni Angelo ed ingegnere costruito m Isa da presentare una Spiridkme - Ubaldo e Carolina fra- Visits 10 settembre 1862, e tipoplani- par Sione super4eiale di metri quadri
dplie persone da citarsÛ Giovannifu Bernardo-Bonizzoni Fran. ape all'imbocco metri4, 37 telli e sorella fu Luigi - Bianchessi metrica 10marzo 1863 deB'tagegnere 43, 42, 83. 88, 85, 44T in sezione Le i29,954,coniaati dalla strada che da
Peroechè mentreessadoirrebbefarsi cesco quondam Carlo o nyli Carlo Gio. ed colla larghezzadi me- i dott. Angelo ed A5ostina fratello eso. , Eugenio Jablin. dalla particella 10219 seslone ledalla Mercatale va aSan (molino, da fosso,

dontro tutti ali utenti del Ramo destro vanni ed Agostina maritata Raboli . trl 4, 70, colla predetta soglia di ple- i rella fu Fortunaço - Blanebessi 6io- 1 Dovere i eerrel Antonio Martinen. particelig di n. 47 in seylone K arend & i, da Perrin, da beni della
della Mor6ola vuol completarsi col. Bontrzoni Teresa vedova Saronni - tra come sopra larga metri 0, 80, la | sep e per esso defunto i suoi figli I ghi,Zufla merchese Adalberto o Ten- in ‡atto la complessiya estensione so-
l'intervento in causa a scanso di em Capredoni ingegnere Michele quendam qualesi trovi depressa all'imboccata per agrimensore Agostino e Miehe- sial nobileAntonio in via solidalg m- periciale di metri quagri 187,025,don

di Galatrona, da Bicoli, e da

cesioni sulla resentanza degli 6aetano - Cu som nobiteCarlo fu Fau- ra per metri 0 56, ed allo sbocco er : le - Blanchessi Pietro in Antonio - dennizzare I utenti del Bocehello rendita imponibge dilire 580 eent.64
Wnidi Cappella,dalla strada pnova di

attori codi t t i contenti del Ra. stino -Crivetti Antonio fu Luig!- Denti metri 0, 59,afsorati esti dalla Biarehessi Francesco fa Antonio - Gavazzoli i danno derivato o de- ' hiercatale,da via del Crocissao, da via
mo si.itro o Bocchello de'Garazzou Agostino, Carlo, Francesco e Fortu- cia superiore della latura di cotto Bianchessi Luigt fa Antonio e figli - ritabile per distruzione e per la coninati da via della Loeeaja, da tia della Costa Sala e daBaglioni, B signor

e rileva dalla unita citazione. nato fu Pietro -Ðenti Agostino e Lui- tuttora intatta ne del Bocchel" Bianchessi luogotenente lonocente, mancanza del detto manufatto da li. del Casino, da beni della chiesa geMa avvocato Fxancesco di Luigi Cecebi-
il caso in eni può ravvi. e per essi Schiavini Glacomo - Fab- IdodeiGavazzoli, ci mmediatamente Giovanni e Francesco- BianchassiAa- quidargi in separata sede. Torre aMeregiale, da Bicoli,da Chi- Oeri, procußtore esereente,

sarsi IIcabile 11 deB'arti. neeria di Santa Maria della Croce e
4,
po questo modelo ed a destra corso drea, Battista, Giacomo edAngela fra- Essete i suddetti Martinenghi, Zur- mentelli, da beni della Cappella de per per-

colo i Co‡ies di era eiwile I per essa il Demanto•Parroco .
acqua dello stesso Bocebello- felli e sorella fu Giovanni - Bianchessi la e Tetisini tenuti in via solidale a rl- Carmine, da, beni della chiesadtSanta

sona nominarsi, per R presso di

r autorizzare la tazione per pub. no Fasófi amministratore del to B. Dovere i rei contenuti ed in via Karla e per essadefunts le sue figlie fondere quale elemeyto dyndonnità Bepar4ta a Mercatale, da strada che
lire Itahane 9,901.

Mai proclami. 6aerrini, e per esso coma - sohdale eda tutte loro pristi- Ronghetti kotonta e Giovanna del Wl- le spese della ricostruzione del ma; Il termine utile per fare l'aumento
Laonde ricorre a questo tribunale Giavarina dott. Alcide - Legato Cervi nare o lasciar ripristi attori vente Domenico coigteremato qual anfat¾dietro constatazione deReme- daMercatale conduce aSan Leolino e delgesto;cado perei6 col di ventisei

eivile e correzionale inCrema,pereby Pajardi amministratodal parroco na tale manufatto nello stato miti- usufruttuario e legale rappresentante desime. daSassolini, da yia deltá CostaSala,

sentito il Pubblico Ministero nelle suo tempore - Sacerdote Ponizso vi. To e come appunto già descri e de- delle suimominate suo ig¾e - Ber- E4 i vissabordinata mandarsipri, da Fosso e da Chiega, da strada, da Dal tribunale civBe diAresso,
concInsioni in argumento sidegnisu- cario spirituale e dal primo bbr¾ lineatonelverbaledivisita.allegato D, nardi Gaetano e Cgssandra fu Nicola ma ed vaatieing oosa añatoard& 89;ro del Trigesi go, da Chiesa della
tariz-re la citazione dei convenuti eiere Schiavini Giacomo e per esso il e tipo planimetrico, alle to C

- Bianehessi Luigia matitataSambn* che in in di constatazione del fatti Torre, d4 strada, di Mercatale e da
mggio

nelm dalla su richiama. Demanio - Le to Caprodoni ammini- C. Dovere i convenn
,
ed in ispe• sida - Blanchessã Massimiliane la An• In perisia udizialeerdinatagollasen- g26Ildni, da Borge di Oorbitina, da

170i PAOLO ÑANDENJJ,0800,
ta d di le .

strato dalla briceria parroechiale cialità¾artinengh!Antonio, marchese tonio - Bisleri-Fadini nobile Antonia - topza 19 o 1866 di questo R. tri-
: syr. Pa Marszzi roc. di Planengo, rappresentato dalli si.. Adalberto Zuria, Antomo nobile Ten- Bisleri Antonio e r esso defanto il banale civil e correzionale in Grenia Ricacci,dalla strada ehe da Sinaiano

Registrato at n. 40, B. R. C.,O 2i goori Behiavini Giacomo - Giroletti sini in via solidale indennissare KB minoresue ntato colle ed allo scopo dalla detta
conduce a Rendola,da Chiesa di Ben- Netaper 85-0510 di SGSto.

Inarso 1868. FrancescoedAssapdrl Luigi,eper essi attori d'ognidanno loro derivato ede- dalla padre comteres- sentenza d I. dola, da ChiesadiGalatrona, daBerro Si tende noto a ehlunque possa
DECRETO. il Demamo - Lunght Domenico,e per rivabile per la distruzione e per la sata qual usa Giuditta La p(esen d'attodi oltaalone di Øretole, daRiessoli, da Torellie da averrl interesse cotmeal pubbHee in-

Visto 11 nie rieorso, passi al
esso defunto Langhi Giuseppe suo mancanza del detto manufatto da 11- Bisleri maritata Cont! - BranchiEn• viene my oggino Ocata a tutti i con- Manoîni, il signor Luigi del fuAntogio cantodeldl it maggio 1868 il trib

PA P = •

p Fq a as ru tuari - Ma ri n ti vetem , a ao fu Paal n n n lo n issop uminati m PLo" Papini possidente domieiUsto a Mon- nale eiwile di Aresso nel gladistó di

consi viene del to il giudine Agostino e igli Giovanni Battista e del giuramento a tarmini del pera- FranoracoquondamCarlo e 6- dice di prooed nono itre tavarehl, per il prezzo dilireitalia ambastazionspromossodalsignorein.
gy, y sacerdote Francesco - Martinenshi grafo 278dell'in allora vigente regelk gli Carlo, Giovanas ed Agostina mari- prmi qhe vennero citatl nei modi er. no 11,400• - dreaGorelli in pregiudizio delsignori

- daÌ tribunale civile e corre. Antonio fu Francesco anche per Afar- mento di processura civile ed aste- tata Riboli - Bonizzoni Teresa vedova dinari. Il termine utile per fare l'aumento marchese Antonio e Praneeana conia-
slonale, addl 2f marzo 1868. tinenght Carlo - Martinenghi Blanca nersi essi correi da qualsiasi altra Saronni- Capredoniing Miche- Dato a Cremd il giorno dielannove del sesto scade perelò col di ventisei si Vivianidiehlarò compratete del se-

F va.
e i

n a
a

& MFENEl, Da tu a e ivIle di Arezzo.

Sou. Sassernò, cancelliere- nori in Ercole, rappresentatidallama- dai seguenti fatti, e ciob : cesco e Fortunato fu Pietro - Denti
Li f a maggio 1868• so 1868, registrato con maraa da II-

Perrennga al Pubblico Ministero 11 dre CapredoniMariacointeressataqual Che la Roggia Mor6ela a metrl 200 Agostino e Luigi e per essi Schiavini
1717 AITISO. 1704 Paor.O SIEDREI.M, ©200. re i 10, a consistente nel podere di

21 Inarzo i registrato al n. 50, usufruttuaria - Moretti Giovanni Bat- circa di sotto dald unto in cui sotto Giacomo - Fabbricerla di Santa Maria Essendo rimasW invandato Vap. Santa Ripa,situato19oomune di Mon-
rei, Conel

Soft Rede!$, Se d a

r pg gega àd r

n ËÛed ¡$ Iota per aumente di sest0. o mpos di co a di p

O bh conte' Demanio - Pavesi Battista Ca lo . Sergnano si separi formando due ra- Conea Carlo - Giavart d tt Alcide - Cassigoli di Scarlino all'incapto che si rendo noto a chianque a- e diverse stanze, dell'aia e di vari ap-

4tarsi chemoltissime sono le persone
Pavesi 6iovanni fu Carlo - Pavesi Va- mi, dei quall quello a sinistra prende Legsto Cervi Pajardiamministrato dal ebbe luogo presso il tribunale civile vervi interesse come al pubblico in. pezzamenti di terra parte seminativi,

che devonoessere chiamate in giudi, lente - Perletti 6mseppe fu Giovanni nome di Bocebello dei Gavassoli e parroaapro tempore - sacerdotePoni- di Grosseto it di 8 maggio 1868, sulle canto del di 11 maggio 1868 11 tribu- vitati, parte bosehivi, quessisti con

slopereretto della citazione dimessa,
Battista, e per essodefunto I suoi figli llo adestra conserva la denomina- sio Luigt vicarlospirituale e dalprimo richieste dei creditori istanti allaven- nale civile di ArBEEO pel giudizio di alcuni castagni, in partelavorativi, vi-

e che la citazione pel ridetto numero r n un i Chee Ith ogazione del primitf-
ri eËmSc av1m Giaco o dita Fsancesco e Rosa coningLBarto- subastazione promossodal signor An- tati, olivati, fruttatis Selsati, in parte

delle parti da convenirst, e perchè re. Rachele e Sofia, rappresentati questi vo corsa trovasi ab immemorabile un'a- a ministrato dallá iceria parroc- tetti diPrata, lamattina del 29 mag- drea Gorelli in pregmdizip del916nors seminatin, vitati, pióppati, in parte
sidenti tu diversi luoShisirendo som- ultimi dalla loro madre Poggi ataria artura con livello ossia modulo che chiate di Psanengo presentata daill gio stanteavriluogo altro inannto, in marchese Antonio e krancesea copi boschivi, stipati, querelati, in parte
namente dditede;

elò su9sisterebbe cointeressata qual usatrattaarna - me- fa fatta ricostruire in eetto maa 1841 alsnora schiavint iko, otroleta un set towo, t'unappessamentaþli ter- Dal-Volus coningi Vinani, dichiarò bosehlvi a palina di castagno con al··
Fes obwoluto ll'art. 146 del Co- stegheni Francesco fu Antonio -Sa. dat conten deldBocchello GavazzoD Francesco et Assandri Luigi si per rënolavorativoritato,oBrato,diett.& oompletore det pnmo lotto dei beni enni pini,In vocabolo: illosehidiSot-

dice diprocedura civile perchè if tri- manni sacerdote Fiffppo -San ini as ( 3 Rig
L

ah Fe centiari $6, posto nel territ6- esgBlitt in vendita doktti nel bando to Casa, U Campino di Sopra Casa, il
þunale possa autorissare la citazione

Battis etu eÛnd eSans I o reso per re-
!! io Fascina Lucresia s rifdi Scarlige, comunii4 di Garor- Temale del 30 marzo 1888, registrato piano di Sotto Cag BVallone,11Val-

por pubblici proclami mediante in- I ratelli tutti fu Carlo Agtonio - Chail disegno, il verbale, il la- perstite qual usufruttuari Magri rapo, per iLyresso di L. 2,903 18. con marca da lire i 10 e consistente collino, BCampinodel Cesino, à plag-
sergione nel giornale degli annunti Saronni Elisabetta vedova Bianchessi nimetrico e I rilievi giudiziali lla Agostino e AglioGio. Battista e sacer. Li it maggio 1868. nel podere di Montematati, situato in gia del Casino e Campo Lunge, i pla··
aindisigyi e ne 51orn e iale del usufrattnaria-SoldatiingegnereAles- petizione prodotti sotto A, B, a De dote Francesco - Martineughi Antonio Il proc, F. Esccam. comune di Monterarchi, popolodiSan ni della Selva, il Bosoo dalle Poggiola,
gie coa 9 - trove sandro -Soldati Cristoforo, e per esso non altrimenti che la corm denza fa Francésoo anche er Martine Tommé, composto di çasa colonica di il Bosoo dalle Carbon:.ie, i Campi del

che sarebbe facilissimo defanto i oi 5511 tt Pa o$ t i a o etmin el -Se te o wroco Nota per 88-0580 di 88580. pih.e diverse stanze, dell'orticello e Ponte e I Campi del Poggetto, rappre•

n

aco e
e la lucediquell'aper- 5.a ,in rem Mil I ne notoœa chiun neReb aain i R

n
eagmo e

doolo 146de1Co. Stan Gerolamo, e per esso Bal- I Che nella notte del 23 agosto 1862 Ercole, rappresentati dalla madre Ca- canto det di 11 maggio iB68 il tribu- pioppati, olivatt, ikuttati e gelsati e di num. 1418, 1419, 1420, 1816, iii5,

e aan gind
in ir alli e sorelle di Fodunato necessar irrigazione d ondi e vanni fu Carlo - Pavesi alente - Per- del terzo lotto dei benL

il Luogo di Casa-il Cpnggo ¢çgl(ß- dinam. 71,72 a 73]n semone¾, della
au n di um

e
m

lie e,d d co nuten di tti nel

r P nizza, proe. del Be. m t
a o avece d re Avata ogge Ag

r 4¢g cl

DECRETO. fa Automo vedova Girotettä per sè e tare di quel fattodelittuoso per gma- usufruttuaria -Resteghelli Franoeseo mene di Montevarchi popolo de Gi- lonaia del Mer - rap da atraily, da Ricasoll, da Viottola,
In esíto al presente ricorso del si- qual legale rappresentante della mi- tenersi in un possesso che tormees di fu Antongo - Samanni sacerdoteFilik glia, ed-posti di un vasto fabbr cato

stimodi detto epmune ¢¡ Poggig (Baug
Marassicoote avvoestocava Paolo nore sua Aglia GirolettiGiuditta. g soddisfazions bastante agN stehti del- po - San gi JIlattista anche per di applago 354 3§9, 357, 353, 381 da Bla in varie

(oeuratore dei signori Forte rioni nobile Antonio qual padredei faste prmcyale;
. .

' suo fratel e Cristoforo ed N gg, gg 34\ $53, Åda Bor-
obile Luigi Bernardi minori suoi igli Luigia-Zaira, Gio. Che posu con eló,gliatentidelk Andres gaan fratelli tutti fu gròtta in prossimità di questo, che 379, 378, 380, 370, 68, rid di Tin-

ed agi di Crema, age ti vanni e Fanstino avuti dalla fuFlen; chello Gavazzoli gell di n9 C 'Antonia-Saxonni EUsabetta re- sorte per uso di cantina in comune ai parte, 871, 261, 262, 3 330, 308, 809, elani in parte mediante daMat-

$1ÑÑÎËËiid n i
er A

ee i
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oni asle d

lig.*.1 gda Fra rug do no de i d I ap en

o e u

a o Ido saM n

867 della .
Corte

e pel 14gato Bombqlli e per e distruganadell'intero manufattot per só e successo elle fugite una fabbrichettpcon annesto piassale li termine atue per fare l'aumento
re al nu' Dedazio - Bettinelli ingegnere Ago- Che il fatto era stato anastatato an- della Valcarear,h T - Cimpo dal Passo - Fondaccio - l'Òp- e regede di pyggietÑ di Tertalliano delsestá sonda petsi eol di lentisel

4410, 108, e n4va la stino anal amadnistratore del colle. ohe daHe risultanse del processo Gemma,Val Tamas,Giordano,Ren. plaii - le Rotte - il Campo del Ygsarri Ngti; opnfmato dal þagoneBettinaBi- maggio 1868.
grazioge gigd o;

,
,

elo delle sitette in Creac1, e per esso naie in proposito imsisto e deini
zo e Maria asorelle di Fortu. -il Campino - ilGimpo Nuovo -Cam- A W¾em M d& M

b nal m Io a nale m d t.d Cr de lla a mlla me p nato, eaLessi o enni et po L Cæsmpone - odiNepo borro getto del CasAlone, da Norra- IJ12 maggio 18616 4 -

dita la relazione delsignorgiudiae rolettiDomenica, rgherita, Antonig ri diretti odierna corren oltre l'am. n Maddalena rimaritata Mariani, Colto- le Piaggio di Mezzo - laa
tello, dal borge delNicchio, da strada, 1703 Plomo Bassant.I, natie,

to er
m

inati gli al" e f An to - Pav G

a r
e &fu a aæñgl on

og Aga iÀggia rdi Po det & 1686 Dithlaraziosos

te le conclusioni del Pubblioo A a o Premesso pure: E rimentfho eitato come efto I all'estimo di detto comune dalle par- Domenico Ricoloni co-adsalönario
niptere,

. . .
madre cointeresànta qual usufruttua- Conte in ordine a quel giudiziove' signori Bianubissi Emerenziana in ticelle dinumero 1235,1309, 1308, 124 Del Nobolo il

rende boto ehe 11 s16norAntódy An-
Adottando le consideraziom m que ria - Pavesi Alesiiandro quandam Carlo nisse da anesto 8. tribunale civile e Antonio vedova6iroletti, persk e qual 1234, 1254, 1255, 1253, 1252, 1544,1233, e da , signor canonico bbyet non avevanessunaTagione (sp

sie sontenute, - Samárani Lbdovico fu Giovanni - Sa. cdrrentnale in Çre a sentenR legate rappresentante della minore 1231, 1251, 1546, 16441232, 1550, 1230,
dan Franceseq 4el fu Filippo6eik non visiosa) per difidario verso i

Autorizza
.

marani Lodovica fu Lodovico - Schia- 19 lugilo 1866, n. 54 debitadien- sua aglia Giroletti Giuditta - Garioni 1229, 1228, ib52, 1554, 1227,1225, 122ô,
possidente glomiciliato laAressos per ellenti edi messe della Gass¾Uff-

Fortunato*Albergom, no- vini Giacomo - Baronni Giovanni, An- te registrata al n. 2 i A. G• nobile Antonio padre dei minorI 1238 12 12tt 4237 1242 1243 il prezzo di lire italiano 18,874 7i• cid f2 corrente. Intanto aryérte i
bHe a J¾erdardi ed'Agostino Ta- tonio, e per esso l'istante Tarens; commesso avanti o ces access suoi Sili Lili svira, 6iovannae ,

39, , , , ,1244' Il termine utile per faroPaumente '

d Crerna nella þreadeenaata Agostino, donticiliati alcuni a Crema, giudiziale da eseguirsinellaio ita de Faustino lla fu Elena famer. 1247, 1248, 1240, 1241, 1245, 1246, 1249 del sesto saade perciò col di votisei
suoi ricorrenti che presto sarà a visi-

ashtga citare per pubbliet pro- alcuni aSanta Mária della Croce, al- troversa in concorso delle parŠ cati- Conti sacerdote Giuse pe, par. e 1250 in sezione A, della estensione 1868.
tarn pregandoli di riserbar5h lg con-

mediante inserzione nel gier- cuni aPlanengo ed alcuni aSergaano, dies e das persti allo scopo e nos di roco di Bergnano -Dognini Ëmenico supericiale di metri quadri 333,228, misgio suote ordinazioni che farà esegáfra
als li anosori gioniziari per la lazano,Milanoe Lodi,osservato quanto cui én dena sentenxq; fa Praticeseo . ni Giuseppe, An- con rendita imponibile di hre i,405 52,

Dat tribunalt GIIe di Aresso• dallerispett;bßicaseeherappresentr.
di Cremona 11 Corriere ¢re- altro è di legge. Fatto obbligo alli at- i Come i convenuti' in drea Fran Angels e Cat" ati de1Pannuo canone di livello Firenze, i4 maggio 1868.

as e nel giqrnala ufáciale del Re- tori però di citare i primi tre retro- | causa qq epto, alla Regia tariBR maritBÊ& 1 fratOlli O 80- (7Û$ PAor.o Sannanti, àme. Domsnico Riccion,
giudizio di reintegrazione or- nominati e cioè i signori nobile £nto- Corte d pel cla,questa con relle fu Gio. Battista-Fasoli Gmse pe syre dell'ar-

ato colla sentenza 20 Inglio 1867 nio Tensini domicibato in Crema, no- sentenza luglio 1861, registrata al fu elovanni -Fabbriceria parroceluale cispedale * Santa Maria Nuova di FI-

o ,
e n d g i a

d

a TATEniS0DArBGNES .. .a
a

' itei
ndarioinCreda 4adicembretB63, es i, otto ciò a mente 11'arti. quella sentenza• n ra el e egio del 2it a tial, da Valenti, da Sanleo!!ni, dal Parigi per tutti i disturbi delle

n.33ti, ri utenti del ramo de¯ lo i46 Codice di procedura civile, Tutto eió premesso e previs efteria Grema, e per essoyerrà dott. Anania beni della cappella di San Silvestro, funzioni afgestive dello stomaap e

stro del Mol ola: nobile Au pregsso ai convenuti il termine di all'aspezionemediantedeposito in cam- quale presidente degli istituti educa-. da Filippini eda Bardi-Sersen! - N degtf inteettel, comegassric1,gastrafgle, digestionedificile odolorosa, le erut-
tonioTensin omici Istcí giorni venticinquedecorribilidalgior- celleria dei seguenti documenti: tivi in Crema - Gircletti Domenica, signor avv. Pietro del fu Leopoldo tazioni ed il goniamento dello stomaco e degli intestini, i Tomiitidopolipran-
nobi march

onlo Marti no dell'inserzione della_eitazione nel I. Petizione 23 dicembre 1883, nn- Margherita, Antonis e Luigia fu Gia- Maggi, procuratore eseycente, per so, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e Immalattie del

hi do iciliato in SantaMariëdel-
giornale degliannunu gmdiziaried in mero 3311. cogli mserti allegati A, B, se pe Malazzani Lorenzo fu Antonio persona da nominare e che di poi no

egatoe dei reni.

Severgnini Luola - Assandri Agostino
il Presidente Ill. Sentenza della R. Corte d' - sata4ua afruttuaria - Pavesi Ales. ronze, per pm n. 10 - A Lisorso, farmacia di G. $1 4· id

arita 1 - o on F rl t cane.
lo B a in

¡q .

Êvico íœsm a in de ses 6 I d v

stina vedova Assandri, usufruttnarla - Registrato il Taprile 1868 al N.1446 ratti in data9 ottobre 18ô6, in auten, ca in Lodovico -Sehlavini 6iacomo - maggio 1868. a ËNp emento a gMet 0 NWmero comilens 097ihi NGaia

Assnadri Battista, Carlo, Francesco, di repertorio mediante applicazione ti¢aMonferrini dal quale risulta ún- SaronniGiovanni,Aktonio,eperesso Daltribunalee)?IlediArezzo. per sendsla di b0Ni ggg|SgiggŠigi,

e A £8. iti Vince e c. e ehn euni na
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